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DISEGNO DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RECE-
PIMENTO E L’ATTUAZIONE DEGLI ATTI

DELL’UNIONE EUROPEA

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione e il
recepimento degli atti normativi dell’Unione

europea)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
secondo i termini, le procedure, i princìpi e
criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e
il recepimento degli atti dell’Unione euro-
pea di cui agli articoli da 4 a 29 della
presente legge e all’annesso allegato A.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi, dopo l’acqui-
sizione degli altri pareri previsti dalla legge,
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso
il parere dei competenti organi parlamen-
tari.

3. Fermo restando quanto previsto agli
articoli 4, comma 2, 5, comma 2, 6, comma
2, 7, comma 2, 8, comma 3, 9, comma 2, 10,
comma 4, 11, comma 2, 12, comma 3, 13,
comma 17, 14, comma 3, 15, comma 2, 16,
comma 2, 18, comma 4, 19, comma 5, 20,
comma 3, 21, comma 3, 22, comma 3, 23,
comma 3, 24, comma 3, 26, comma 5, 27,
comma 3, 28, comma 3, e 29, comma 4,
eventuali spese non contemplate da leggi
vigenti e che non riguardano l’attività or-
dinaria delle amministrazioni statali o re-
gionali possono essere previste nei decreti
legislativi di cui al comma 1 del presente
articolo, nei soli limiti occorrenti per l’a-
dempimento degli obblighi derivanti dall’e-
sercizio delle deleghe di cui al medesimo
comma 1. Alla relativa copertura, nonché
alla copertura delle minori entrate even-
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tualmente derivanti dall’attuazione delle de-
leghe, laddove non sia possibile farvi fronte
con i fondi già assegnati alle competenti
amministrazioni, si provvede mediante ri-
duzione del fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della citata legge n. 234 del 2012. Qua-
lora la dotazione del predetto fondo si
rivelasse insufficiente, i decreti legislativi
dai quali derivino nuovi o maggiori oneri
sono emanati solo successivamente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanziano le occorrenti risorse finan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina sanzio-
natoria di violazioni di atti normativi del-

l’Unione europea)

1. Il Governo, fatte salve le norme penali
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi
dell’articolo 33 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 32, comma 1,
lettera d), della medesima legge, entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, disposizioni recanti
sanzioni penali o amministrative per le
violazioni di obblighi contenuti in direttive
europee recepite in via regolamentare o
amministrativa ovvero in regolamenti del-
l’Unione europea pubblicati alla data di
entrata in vigore della presente legge, per le
quali non siano già previste sanzioni penali
o amministrative.

Art. 3.

(Istituzione di un tavolo tecnico avente ad
oggetto la sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea del 3 marzo 2022, nella

causa C-590/20)

1. È istituito presso il Ministero della
salute un tavolo tecnico a fini ricognitivi
avente ad oggetto la sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea del 3 marzo
2022, nella causa C-590/20, composto da
un rappresentante del Ministero della sa-
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lute, un rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle finanze e un rappresen-
tante del Ministero dell’università e della
ricerca. Le attività di supporto al tavolo
sono svolte da personale in servizio del
Ministero della salute individuato dal me-
desimo Ministero.

2. Il documento conclusivo dei lavori del
tavolo tecnico di cui al comma 1 è inviato
alle Camere, per la successiva assegnazione
alle competenti Commissioni parlamentari,
entro il termine di trenta giorni dalla con-
clusione dei lavori.

3. Dalle disposizioni di cui al comma 1
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Agli adempimenti
previsti dal presente articolo le ammini-
strazioni interessate provvedono con le ri-
sorse umane e strumentali esistenti a legi-
slazione vigente. Ai componenti del tavolo
tecnico non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

CAPO II

DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECE-
PIMENTO DI DIRETTIVE EUROPEE

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai
contratti di credito ai consumatori e che

abroga la direttiva 2008/48/CE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/2225
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 ottobre 2023, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente,
ivi inclusi il decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 141, e il testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
le modifiche, le integrazioni e le abroga-
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zioni necessarie al corretto e integrale re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/2225.
Nell’adozione di tali modifiche e integra-
zioni, il Governo tiene conto, ove oppor-
tuno, degli orientamenti delle autorità di
vigilanza europee e assicura la coerenza e
l’efficacia complessiva del sistema di pro-
tezione dei consumatori;

b) designare la Banca d’Italia e l’Or-
ganismo per la gestione degli elenchi degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori
creditizi quali autorità competenti, secondo
le rispettive attribuzioni e competenze in-
dicate dal citato testo unico di cui al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
a garantire l’applicazione e il rispetto delle
disposizioni di attuazione della direttiva
(UE) 2023/2225, attribuendo agli stessi i
poteri di indagine e di controllo previsti
dalla medesima direttiva, anche tenuto conto
di quanto previsto alla lettera h);

c) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria della Banca d’Italia, ove oppor-
tuno e nel rispetto delle competenze alla
stessa spettanti, nell’ambito e per le finalità
specificamente previste dalla direttiva (UE)
2023/2225;

d) esercitare, ove ritenuto opportuno,
le opzioni normative previste dalla direttiva
(UE) 2023/2225, tenendo conto delle carat-
teristiche e peculiarità del contesto nazio-
nale di riferimento, dei benefici e degli
oneri sottesi alle suddette opzioni, della
necessità di garantire un alto grado di
protezione e tutela dei consumatori e di
assicurare il buon funzionamento del mer-
cato del credito al consumo italiano;

e) prevedere, in conformità con l’ar-
ticolo 2, paragrafo 8, della direttiva (UE)
2023/2225, che l’articolo 8, paragrafo 3,
lettere d), e) ed f), l’articolo 10, paragrafo 5,
l’articolo 11, paragrafo 4, e l’articolo 21,
paragrafo 3, della medesima direttiva non
si applicano ai seguenti contratti di credito:

1) contratti di credito per un im-
porto totale del credito inferiore a 200
euro;

2) contratti di credito in cui il cre-
dito è senza interessi e senza altre spese;
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3) contratti di credito in forza dei
quali il credito deve essere rimborsato en-
tro tre mesi e che comportano solo spese di
entità trascurabile;

f) valutare l’introduzione di una disci-
plina relativa alle dilazioni di pagamento in
cui il credito è acquistato da un terzo,
anche in casi esclusi dall’articolo 2, para-
grafo 2, lettera h), della direttiva (UE) 2023/
2225, tenendo conto dell’obiettivo di garan-
tire un elevato grado di protezione dei
consumatori, di salvaguardare la competi-
tività del mercato italiano del credito al
consumo e avuto riguardo alle peculiarità
del contesto nazionale;

g) individuare i soggetti che possono
prestare i servizi di consulenza sul debito
previsti dall’articolo 36 della direttiva (UE)
2023/2225, definendo le caratteristiche, le
modalità di prestazione di tali servizi e le
eventuali spese limitate a carico dei con-
sumatori, tenendo conto, in particolare,
dell’obiettivo di assicurare un servizio in-
dipendente e di elevata qualità;

h) nell’attuazione dell’articolo 37 della
direttiva (UE) 2023/2225, incluso l’even-
tuale esercizio dell’opzione normativa ivi
prevista, definire le caratteristiche del si-
stema di abilitazione, registrazione e vigi-
lanza degli enti non creditizi e degli istituti
non di pagamento, anche valutando l’op-
portunità di attribuire compiti di controllo
ad autorità dotate di indipendenza e com-
petenti a esercitare le attività di vigilanza,
nonché valutando l’adeguatezza del peri-
metro dell’attività riservata agli interme-
diari del credito e delle relative esenzioni,
al fine di garantire idonei livelli di profes-
sionalità dei soggetti che entrano in con-
tatto con il pubblico, e assicurare la coe-
renza e l’efficacia complessiva del sistema
di protezione dei consumatori, l’efficiente
funzionamento del mercato e la proporzio-
nalità degli oneri per gli operatori;

i) conformemente all’articolo 44 della
direttiva (UE) 2023/2225, valutare le oppor-
tune modifiche alla disciplina delle san-
zioni di cui ai titoli VI-bis e VIII del citato
testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, in modo da preve-
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dere sanzioni efficaci, dissuasive e propor-
zionate alla gravità delle violazioni degli
obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2023/
2225 e dalle relative disposizioni nazionali
di attuazione, ivi comprese le modalità di
riscossione delle sanzioni pecuniarie di cui
all’articolo 128-duodecies, comma 1, lettera
a-bis), del medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo n. 385 del 1993;

l) prevedere le opportune disposizioni
transitorie, in linea con quanto previsto
dall’articolo 47 della direttiva (UE) 2023/
2225;

m) apportare tutte le abrogazioni, mo-
dificazioni e integrazioni alla normativa
vigente, anche di derivazione europea o di
natura secondaria, ivi compreso, se del
caso, il codice del consumo, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
al fine di assicurare il coordinamento con
le disposizioni emanate in attuazione del
presente articolo e con le disposizioni del
regolamento (UE) 2017/2394 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2017.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa
alla definizione dei reati e delle sanzioni per
la violazione delle misure restrittive dell’U-
nione e che modifica la direttiva (UE) 2018/

1673)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1226
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 aprile 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
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all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) prevedere per le persone fisiche
sanzioni penali, ai sensi dell’articolo 5 della
direttiva (UE) 2024/1226, effettive, dissua-
sive e proporzionate in relazione ai reati di
cui agli articoli 3 e 4 della medesima di-
rettiva, anche in deroga ai criteri e ai limiti
di cui all’articolo 32, comma 1, lettera d),
della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

b) prevedere per le persone giuridiche
sanzioni o misure penali o non penali, ai
sensi dell’articolo 7 della direttiva (UE)
2024/1226, effettive, dissuasive e proporzio-
nate in relazione alla responsabilità di cui
all’articolo 6 della medesima direttiva, an-
che in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689, e all’arti-
colo 32, comma 1, lettera d), della legge 24
dicembre 2012, n. 234;

c) individuare, tra le autorità compe-
tenti, un’unità o un organo per garantire il
coordinamento e la cooperazione tra le
autorità di contrasto e le autorità incari-
cate dell’attuazione delle misure restrittive
dell’Unione, ai fini e per gli effetti dell’ar-
ticolo 15 della direttiva (UE) 2024/1226;

d) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, al fine di armonizzare il quadro
giuridico nazionale e di favorire il più ef-
ficace perseguimento delle finalità della
direttiva (UE) 2024/1226, anche attraverso
l’abrogazione delle disposizioni con essa
incompatibili.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 novembre 2023, che
modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto
riguarda i contratti di servizi finanziari con-
clusi a distanza e abroga la direttiva 2002/

65/CE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/2673
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
22 novembre 2023, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, le modifiche, le integrazioni e le
abrogazioni necessarie al corretto e inte-
grale recepimento della direttiva (UE) 2023/
2673;

b) coordinare le disposizioni del co-
dice di cui al decreto legislativo n. 206 del
2005 con le disposizioni vigenti in materia
di assicurazioni e di servizi bancari e fi-
nanziari e, in particolare, con le disposi-
zioni, rispettivamente, del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, e del testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché con la
disciplina in materia di servizi di investi-
mento e di previdenza complementare;

c) confermare l’attribuzione alle au-
torità di vigilanza dei settori bancario, fi-
nanziario, assicurativo e della previdenza
complementare, ciascuna per le rispettive
competenze, dei poteri di controllo e san-
zionatori volti ad assicurare il rispetto delle
disposizioni introdotte in attuazione della
direttiva (UE) 2023/2673;

d) esercitare, al fine di una maggior
tutela per il consumatore, l’opzione di cui
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all’articolo 16 bis, paragrafo 9, della diret-
tiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 ottobre 2011, intro-
dotto dalla direttiva (UE) 2023/2673, che
consente di adottare o mantenere disposi-
zioni più rigorose in materia di informa-
zioni precontrattuali, anche in considera-
zione della diversa tipologia di servizi fi-
nanziari offerti;

e) esercitare l’opzione di cui all’arti-
colo 16 quater, paragrafo 2, della direttiva
2011/83/UE, introdotto dalla direttiva (UE)
2023/2673, ai sensi del quale gli Stati mem-
bri possono prevedere che i consumatori
non siano tenuti a pagare alcun importo
allorché recedano da un contratto di assi-
curazione;

f) esercitare l’opzione di cui all’arti-
colo 16 quinquies, paragrafo 2, della diret-
tiva 2011/83/UE, introdotto dalla direttiva
(UE) 2023/2673, ai sensi del quale gli Stati
membri possono precisare modalità e por-
tata della comunicazione delle spiegazioni
adeguate, adattandole al contesto, al desti-
natario e alla natura del servizio finanzia-
rio offerto;

g) assicurare il coordinamento tra l’ar-
ticolo 144-bis del codice del consumo, di
cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, le
disposizioni adottate per il recepimento
delle direttive (UE) 2023/2225 e 2023/2673
nonché le disposizioni del regolamento (UE)
2017/2394;

h) apportare tutte le abrogazioni, mo-
dificazioni e integrazioni necessarie alle
disposizioni del testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 385 del 1993, alle di-
sposizioni del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998, alle disposizioni
del codice di cui al decreto legislativo n. 209
del 2005 nonché a ogni altra disposizione
vigente, anche di derivazione europea o di
natura secondaria, al fine di assicurare il
coordinamento con le disposizioni emanate
in attuazione del presente articolo.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
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pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2023/1544 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023, recante norme armonizzate sulla de-
signazione di stabilimenti designati e sulla
nomina di rappresentanti legali ai fini del-
l’acquisizione di prove elettroniche nei pro-

cedimenti penali)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/1544
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
12 luglio 2023, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) prevedere sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate per la violazione delle
disposizioni indicate nell’articolo 5 della
direttiva (UE) 2023/1544, anche in deroga
ai criteri e ai limiti di cui alla legge 24
novembre 1981, n. 689, e all’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234;

b) individuare una o più autorità cen-
trali, ai fini e per gli effetti dell’articolo 6
della direttiva (UE) 2023/1544;

c) prevedere la competenza del Mini-
stero della giustizia per la comunicazione
di cui all’articolo 7, paragrafo 3, della di-
rettiva (UE) 2023/1544;

d) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, al fine di armonizzare il quadro
giuridico nazionale e di favorire il più ef-
ficace perseguimento delle finalità della
direttiva (UE) 2023/1544, anche attraverso
l’abrogazione delle disposizioni con essa
incompatibili.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
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a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica
la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche – RAEE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/884 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
marzo 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) riordinare la disciplina nazionale
relativa ai pannelli fotovoltaici a fine vita
provenienti dai nuclei domestici e dagli
utilizzatori diversi dai nuclei domestici ade-
guandola alla direttiva (UE) 2024/884, an-
che in relazione alle disposizioni sul finan-
ziamento della gestione dei rifiuti originati
da pannelli fotovoltaici, di cui all’articolo 1,
punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884;

b) adeguare la disciplina relativa al
finanziamento della gestione dei rifiuti ori-
ginati da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche diverse dai pannelli fotovoltaici
alle disposizioni di cui all’articolo 1, punti
2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884, anche
in considerazione di quanto disposto dal-
l’articolo 14, paragrafo 2, della direttiva
2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008;

c) adeguare la normativa nazionale a
quanto previsto dall’articolo 1, punti 4) e
5), della direttiva (UE) 2024/884, relativi
agli obblighi di informazione diretta sia
agli utilizzatori, sia agli operatori degli im-
pianti di trattamento, senza prevedere oneri
sproporzionati sui produttori, incluse le
piccole e medie imprese, e nel rispetto dei
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princìpi di semplificazione e digitalizza-
zione degli obblighi informativi.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, sulla tu-
tela penale dell’ambiente, che sostituisce le

direttive 2008/99/CE e 2009/123/CE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1203
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 aprile 2024, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente, e
in particolare al titolo VI-bis del libro se-
condo del codice penale e alla legislazione
speciale in materia ambientale, le modifi-
che necessarie per dare piena attuazione
alle previsioni degli articoli 3 e 4 della
direttiva (UE) 2024/1203, con particolare
riferimento alla definizione dei reati e delle
relative circostanze aggravanti e attenuanti,
e alla previsione di sanzioni effettive, dis-
suasive e proporzionate in relazione ai pre-
detti reati, in conformità ai criteri di cui
all’articolo 5 della medesima direttiva e
anche in deroga ai criteri e ai limiti di cui
all’articolo 32, comma 1, lettera d), della
legge 24 dicembre 2012, n. 234;
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b) prevedere per le persone giuridi-
che, ai sensi dell’articolo 7 della direttiva
(UE) 2024/1203 e conformemente ai criteri
ivi indicati, sanzioni o misure penali o non
penali effettive, dissuasive e proporzionate
in relazione alla responsabilità di cui al-
l’articolo 6 della medesima direttiva, anche
apportando modifiche al decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231, e anche in deroga ai
criteri e ai limiti di cui all’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234;

c) apportare alla normativa nazionale
vigente, sostanziale e processuale, le modi-
fiche necessarie ad assicurare la confor-
mità alle previsioni di cui agli articoli 10,
11, 12, 13 e 20 della direttiva (UE) 2024/
1203, in materia di congelamento e confi-
sca, di termini di prescrizione, di compe-
tenza giurisdizionale, di strumenti investi-
gativi e di cooperazione internazionale in
relazione ai reati previsti dagli articoli 3 e
4 della medesima direttiva;

d) prevedere adeguati meccanismi di
coordinamento e cooperazione tra le auto-
rità competenti a livello nazionale per la
prevenzione e la repressione dei reati am-
bientali, anche adottando eventuali dispo-
sizioni di natura regolamentare e ammini-
strativa, ai fini e per gli effetti indicati
dall’articolo 19 della direttiva (UE) 2024/
1203;

e) provvedere, anche attraverso la pre-
visione di regolamenti o atti amministra-
tivi, all’adozione delle disposizioni necessa-
rie a garantire il tempestivo e completo
adempimento degli obblighi di cui agli ar-
ticoli 21 e 22 della direttiva (UE) 2024/
1203, in relazione all’elaborazione e alla
pubblicazione, entro il 21 maggio 2027,
della strategia nazionale in materia di con-
trasto ai reati ambientali e in relazione al
sistema di registrazione, produzione e for-
nitura di dati statistici relativi ai reati di cui
agli articoli 3 e 4 della direttiva medesima;

f) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, anche attraverso l’abrogazione delle
disposizioni incompatibili con la disciplina
di cui alla direttiva (UE) 2024/1203, al fine
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di armonizzare il quadro giuridico nazio-
nale e di favorire il più efficace persegui-
mento delle finalità della direttiva mede-
sima, anche in relazione agli scopi di cui
agli articoli 15, 16, 17 e 18 della stessa, in
materia di pubblicazione di informazioni e
accesso alla giustizia, di prevenzione, di
risorse e di formazione.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1785 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 aprile 2024, che modi-
fica la direttiva 2010/75/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, relativa alle emis-
sioni industriali (prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento), e la direttiva
1999/31/CE del Consiglio, relativa alle di-

scariche di rifiuti)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1785
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 aprile 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) attribuire alla competenza regio-
nale la definizione delle modalità con le
quali condurre i procedimenti di autoriz-
zazione o di registrazione degli impianti di
allevamento nonché la definizione delle con-
nesse tariffe istruttorie e dei controlli, nel
rispetto della disciplina dell’Unione euro-
pea e fermi restando gli obblighi di infor-
mazione nei confronti del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, as-
sicurando nelle more un regime transitorio
che garantisca il rispetto dei requisiti mi-
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nimi richiesti dall’articolo 3, paragrafo 5,
della direttiva (UE) 2024/1785;

b) introdurre, sia per gli allevamenti,
sia per altre categorie di installazioni, la
possibilità, prevista dall’articolo 6 della di-
rettiva 2010/75/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 24 novembre 2010, di
emanare requisiti generali vincolanti, in
modo da sostituire i procedimenti di rila-
scio, modifica e rinnovo dell’autorizzazione
integrata ambientale con una presa d’atto
di conformità, modificando e integrando a
tal fine le vigenti disposizioni in materia,
ferma restando la disciplina riguardante le
procedure di riesame e di controllo;

c) assicurare l’efficace partecipazione
dell’Italia alle attività di scambio di infor-
mazioni tecniche previste dalla direttiva
(UE) 2024/1785 e, in particolare, alle atti-
vità del centro di innovazione per la tra-
sformazione e le emissioni industriali (IN-
CITE), previsto dall’articolo 27 bis della
direttiva 2010/75/UE;

d) assicurare che la singola autoriz-
zazione contribuisca al raggiungimento del-
l’obiettivo di un elevato livello di prote-
zione della salute umana e dell’ambiente
nel loro complesso a scala comunitaria,
anche nel caso in cui non possa da sola
garantire il suo conseguimento a scala lo-
cale, individuando a tal fine le procedure e
gli strumenti, per quanto possibile valoriz-
zando quelli già esistenti, nonché le even-
tuali risorse finanziarie occorrenti, da porre
a carico dei gestori mediante le previste
tariffe, attraverso le quali le autorità sani-
tarie possono contribuire efficacemente al-
l’individuazione delle migliori tecniche di-
sponibili e, sia in fase previsionale, sia in
fase di controllo, delle eventuali criticità
sanitarie che rendono necessario, in parti-
colari contesti, condizionare l’esercizio al
raggiungimento di prestazioni ambientali
particolarmente ambiziose;

e) riordinare le procedure autorizza-
tive per il rilascio delle autorizzazioni in-
tegrate ambientali alla luce degli sviluppi
della disciplina in materia di procedimento
amministrativo, in particolare garantendo
il coinvolgimento nella fase decisoria dei
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soli soggetti aventi titolo a esprimere atti di
assenso necessari, evitando la duplicazione
di oneri informativi e rinviando alle sedi
opportune, senza effetti sul procedimento,
la definizione o l’aggiornamento del quadro
prescrittivo non sostituito dall’autorizza-
zione;

f) chiarire come le disposizioni vigenti
in materia di risarcimento e indennizzo
siano applicabili in caso di violazione delle
prescrizioni autorizzative che determina un
danno sanitario, ove necessario integrando
tali disposizioni al fine di renderle coerenti
con la pertinente disciplina dell’Unione eu-
ropea, chiarendo altresì quale sia il sog-
getto pubblico titolato ad accertare la vio-
lazione e introducendo specifiche disposi-
zioni volte a evitare plurimi indennizzi a
fronte del medesimo evento dannoso;

g) riordinare le disposizioni legislative
e regolamentari che disciplinano la Com-
missione istruttoria per l’autorizzazione in-
tegrata ambientale - IPPC, i criteri di pre-
sentazione delle relazioni di riferimento di
cui all’articolo 29-sexies, comma 9-quin-
quies, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, le procedure autorizzative riguar-
danti interventi che comportano una signi-
ficativa modifica delle migliori tecniche di-
sponibili di riferimento, nonché le compe-
tenze del tavolo di coordinamento previsto
dall’articolo 29-quinquies del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, alla luce della di-
sciplina in materia di interpello ambien-
tale;

h) prevedere sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate rispetto alla gravità
della violazione degli obblighi derivanti dalla
direttiva (UE) 2024/1785, anche in deroga
ai criteri e ai limiti previsti dall’articolo 32,
comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e alla legge 24 novembre
1981, n. 689, introducendo altresì stru-
menti deflativi del contenzioso, quali la
diffida ad adempiere;

i) apportare alla normativa vigente
ogni ulteriore modifica e integrazione al
fine di assicurare il coordinamento con le
disposizioni emanate in attuazione del pre-
sente articolo, anche attraverso l’abroga-
zione delle disposizioni incompatibili.
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2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, lettera c), pari a euro 300.000
a decorrere dall’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

4. Dall’attuazione dei criteri di cui al
comma 1, lettere a), b), d), e), f), g), h) e i),
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva (UE)
2024/2831 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2024, relativa al miglio-
ramento delle condizioni di lavoro nel lavoro

mediante piattaforme digitali)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/2831
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al capo V-bis del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le modi-
fiche, le integrazioni e le abrogazioni ne-
cessarie al corretto e integrale recepimento
della direttiva (UE) 2024/2831;

b) adeguare la definizione di « piatta-
forma di lavoro digitale » contenuta nella
normativa vigente alle definizioni conte-
nute nella direttiva (UE) 2024/2831;
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c) individuare procedure adeguate ed
efficaci per verificare e garantire la deter-
minazione della corretta situazione occu-
pazionale delle persone che svolgono un
lavoro mediante piattaforme digitali;

d) definire le procedure per la limi-
tazione del trattamento dei dati personali
mediante sistemi di monitoraggio automa-
tizzati o sistemi decisionali automatizzati
da parte delle piattaforme di lavoro digi-
tali;

e) modulare le tutele previdenziali dei
lavoratori attraverso la loro riconduzione
alla disciplina del lavoro autonomo o su-
bordinato, prevedendo i necessari adatta-
menti normativi;

f) stabilire le modalità con cui le piat-
taforme di lavoro digitali informano le per-
sone che svolgono un lavoro mediante piat-
taforme digitali, i rappresentanti dei lavo-
ratori delle piattaforme digitali e, su richie-
sta, le autorità nazionali competenti in
merito all’uso di sistemi di monitoraggio
automatizzati o di sistemi decisionali au-
tomatizzati;

g) definire le modalità di controllo e
monitoraggio per verificare l’avvenuta va-
lutazione dell’impatto delle decisioni indi-
viduali prese o sostenute dai sistemi di
monitoraggio automatizzati e dai sistemi
decisionali automatizzati sulle persone che
svolgono un lavoro mediante piattaforme
digitali nonché il riesame umano delle de-
cisioni;

h) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, le modifiche e le integrazioni
necessarie per la tutela in materia di sicu-
rezza e salute dei lavoratori delle piatta-
forme digitali, anche con riferimento all’in-
dividuazione di misure di prevenzione con-
tro la violenza e le molestie tramite canali
di segnalazione efficaci;

i) individuare e regolamentare le mo-
dalità con cui le piattaforme di lavoro
digitali mettono a disposizione dei soggetti
aventi diritto le informazioni pertinenti al
lavoro mediante piattaforme digitali, even-
tualmente anche tramite l’osservatorio di
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cui all’articolo 47-octies del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 12.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/2881 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, relativa
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria

più pulita in Europa)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/2881
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2024, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) assicurare la sinergia tra le azioni
relative al risanamento della qualità dell’a-
ria ambiente e le azioni relative ai settori
che interessano le più importanti fonti emis-
sive, prevedendo le necessarie misure di
integrazione e di coordinamento tra gli atti
di pianificazione e di programmazione in
materia di qualità dell’aria e quelli in ma-
teria di trasporti, mobilità, energia, indu-
stria, efficienza energetica e agricoltura,
nonché prevedendo sedi e procedure isti-
tuzionali per l’impulso e il coordinamento
di un’azione condivisa, a livello territoriale
e a livello nazionale, tra le autorità com-
petenti per la qualità dell’aria e le autorità
competenti per tali settori;

b) assicurare la sinergia tra le misure
di risanamento della qualità dell’aria am-
biente adottate in via ordinaria dalle auto-
rità regionali e locali e in via complemen-
tare dalle autorità statali, prevedendo la
competenza dello Stato ad adottare misure
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nazionali qualora i piani regionali non pos-
sano permettere il raggiungimento dei va-
lori di qualità dell’aria in aree influenzate,
in modo determinante, da sorgenti di emis-
sione su cui le regioni non hanno compe-
tenza amministrativa e legislativa o, anche
in assenza di tale condizione, qualora i
contenuti delle misure siano definiti in ac-
cordi sottoscritti dalle autorità regionali
interessate e da tutte le autorità statali
aventi competenza sui pertinenti settori
emissivi;

c) assegnare all’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), nell’ambito del Sistema nazionale
a rete per la protezione dell’ambiente
(SNPA), le funzioni relative all’attuazione,
sotto la supervisione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, degli
obblighi della direttiva (UE) 2024/2881 in
materia di preparazione e trasmissione pe-
riodica di dati e informazioni alla Commis-
sione europea;

d) introdurre misure di semplifica-
zione, nella misura ammessa dalla perti-
nente normativa dell’Unione europea, in
relazione alle procedure amministrative pro-
pedeutiche alla predisposizione e all’ado-
zione dei piani regionali di risanamento
della qualità dell’aria;

e) prevedere, a integrazione della di-
sciplina sulla tutela della qualità dell’aria
ambiente, una prima disciplina sulla tutela
della qualità dell’aria indoor, limitatamente
all’introduzione di disposizioni di dettaglio
e di specificazione relative a fattispecie in
cui la tutela della qualità dell’aria indoor è
già oggetto di procedure e di obblighi nella
vigente normativa.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.
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Art. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/2809 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2024, che modifica i regolamenti (UE)
2017/1129, (UE) n. 596/2014 e (UE) n. 600/
2014 per rendere i mercati pubblici dei
capitali nell’Unione più attraenti per le so-
cietà e facilitare l’accesso delle piccole e
medie imprese ai capitali, per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/2810 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2024, sulle strutture con azioni a voto
plurimo nelle società che chiedono l’ammis-
sione alla negoziazione delle loro azioni in
un sistema multilaterale di negoziazione, per
il recepimento della direttiva (UE) 2024/
2811 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 ottobre 2024, che modifica la
direttiva 2014/65/UE per rendere i mercati
pubblici dei capitali nell’Unione più attra-
enti per le imprese e per facilitare l’accesso
delle piccole e medie imprese ai capitali, e
che abroga la direttiva 2001/34/CE, per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/2994
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 novembre 2024, che modifica le direttive
2009/65/CE, 2013/36/UE e (UE) 2019/2034
per quanto concerne il trattamento del ri-
schio di concentrazione derivante dalle espo-
sizioni nei confronti delle controparti cen-
trali e del rischio di controparte per le
operazioni con strumenti derivati compen-
sate a livello centrale, e per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2024/2987 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 no-
vembre 2024, che modifica i regolamenti
(UE) n. 648/2012, (UE) n. 575/2013 e (UE)
2017/1131 per quanto concerne le misure
volte ad attenuare le esposizioni eccessive
nei confronti di controparti centrali di paesi
terzi e a migliorare l’efficienza dei mercati
della compensazione dell’Unione, per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/790 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 28
febbraio 2024, che modifica la direttiva 2014/
65/UE, relativa ai mercati degli strumenti
finanziari, e per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2024/791 del Parlamento euro-
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peo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che
modifica il regolamento (UE) n. 600/2014
per quanto riguarda il miglioramento della
trasparenza dei dati, l’eliminazione degli osta-
coli all’emergere di sistemi consolidati di
pubblicazione, l’ottimizzazione degli obblighi
di negoziazione e il divieto di ricevere paga-
menti per il flusso degli ordini, per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2024/927 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
marzo 2024, che modifica le direttive 2011/
61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli
accordi di delega, la gestione del rischio di
liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza,
la fornitura dei servizi di custodia e di
depositario e la concessione di prestiti da
parte di fondi di investimento alternativi,
nonché per il recepimento della direttiva
(UE) 2025/2 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 novembre 2024, che mo-
difica la direttiva 2009/138/CE, per quanto
concerne la proporzionalità, la qualità della
vigilanza, l’informativa, le misure relative
alle garanzie a lungo termine, gli strumenti
macroprudenziali, i rischi di sostenibilità e
la vigilanza transfrontaliera e di gruppo, e le

direttive 2002/87/CE e 2013/34/UE)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2024/2809 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 del presente articolo, il Governo
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) apportare al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le
integrazioni necessarie per dare attuazione
alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/
2809, nonché dei pertinenti atti delegati o
di esecuzione, che richiedono un intervento
normativo da parte degli Stati membri,
garantendo il coordinamento con la disci-
plina generale dell’appello al pubblico ri-
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sparmio e con le ulteriori disposizioni vi-
genti nell’ordinamento nazionale;

b) coordinare le disposizioni nazionali
vigenti in materia di poteri di vigilanza, di
indagine, di intervento e di sanzioni am-
ministrative, irrogabili dalla Commissione
nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB) in coerenza con quanto già previsto
dal testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, in attuazione del
regolamento (UE) n. 596/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, tenendo conto delle circostanze, dei
limiti e dei criteri di alternatività previsti
dall’articolo 2, punti 14) e 15), del regola-
mento (UE) 2024/2809;

c) attribuire alla CONSOB il potere di
ricorrere alla disciplina secondaria, nel ri-
spetto delle competenze alla stessa spet-
tanti e nell’ambito e per le finalità specifi-
camente previsti dal regolamento (UE) 2024/
2809, prevedendo che la CONSOB stessa
adotti tale disciplina entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1;

d) non avvalersi della facoltà di cui
all’articolo 3, paragrafo 2 bis, del regola-
mento (UE) 2017/1129 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017,
come introdotto dall’articolo 1, punto 3),
del regolamento (UE) 2024/2809, che con-
sente agli Stati membri di esentare un’of-
ferta pubblica di titoli dall’obbligo di pub-
blicazione del prospetto di cui al paragrafo
1 del medesimo articolo 3, a condizione che
il corrispettivo aggregato totale nell’Unione
dei titoli offerti sia inferiore a 5.000.000 di
euro per emittente o offerente, calcolato su
un periodo di dodici mesi;

e) stabilire gli eventuali obblighi in-
formativi per le offerte pubbliche di titoli
in esenzione dall’obbligo di pubblicazione
del prospetto ai sensi dell’articolo 3, para-
grafo 2 quinquies, del regolamento (UE)
2017/1129, come introdotto dall’articolo 1,
punto 3), del regolamento (UE) 2024/2809,
avendo comunque riguardo al controvalore
di tali offerte;

f) confermare l’attribuzione alla CON-
SOB del potere di stabilire in via regola-
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mentare le disposizioni in materia di re-
gime linguistico del prospetto di cui all’ar-
ticolo 27 del regolamento (UE) 2017/1129;

g) attribuire alla CONSOB il potere di
disporre in via regolamentare le modalità e
i termini di trasmissione della documenta-
zione comprovante l’assolvimento delle con-
dizioni previste per il ritardo della comu-
nicazione al pubblico delle informazioni
privilegiate, di cui all’articolo 17, paragrafo
4, del regolamento (UE) n. 596/2014, come
introdotto dall’articolo 2, punto 6), lettera
c), del regolamento (UE) 2024/2809;

h) attribuire alla CONSOB la facoltà
di partecipare al dispositivo istituito ai sensi
dell’articolo 25 bis, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) n. 596/2014, come introdotto
dall’articolo 2, punto 11), del regolamento
(UE) 2024/2809, anche qualora nessuna
delle sedi di negoziazione sotto la vigilanza
di detta autorità abbia una dimensione
transfrontaliera significativa.

3. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/2810 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024.

4. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 3, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modifiche e le integrazioni necessarie per
dare attuazione alle disposizioni della di-
rettiva (UE) 2024/2810, nonché dei perti-
nenti atti delegati o di esecuzione che ri-
chiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri;

b) al fine di garantire un’adeguata
tutela degli interessi degli azionisti che non
detengono azioni a voto plurimo, valutare,
ove opportuno, l’adozione delle misure pre-
viste dall’articolo 4, paragrafo 2, della di-
rettiva (UE) 2024/2810;

c) prevedere misure di trasparenza in
conformità a quanto previsto dall’articolo 5
della direttiva (UE) 2024/2810;
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d) prevedere la possibilità di estendere
le disposizioni dell’articolo 127-sexies del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, alle società emittenti
azioni negoziate in sistemi multilaterali di
negoziazione;

e) attribuire alla CONSOB il potere di
ricorrere alla disciplina secondaria, nel ri-
spetto delle competenze alla stessa spet-
tanti e nell’ambito e per le finalità specifi-
camente previsti dalla direttiva (UE) 2024/
2810, prevedendo che la CONSOB adotti
tale disciplina entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 3.

5. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/2811 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024.

6. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 5, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modifiche e le integrazioni necessarie per
dare attuazione alle disposizioni della di-
rettiva (UE) 2024/2811, nonché dei perti-
nenti atti delegati o di esecuzione che ri-
chiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri;

b) mantenere, nell’ambito degli inter-
venti necessari per dare attuazione alla
direttiva (UE) 2024/2811, il riferimento al-
l’ammissione a quotazione attualmente con-
tenuto nel testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, per le
finalità ivi previste;

c) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria da parte della CONSOB, per
l’attuazione delle disposizioni emanate nel-
l’esercizio della delega di cui al comma 5,
attribuendo alla medesima potere di:

1) ricorrere alla disciplina seconda-
ria per assicurare l’obbligo previsto dall’ar-
ticolo 24, paragrafo 3 quater, della direttiva
2014/65/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 maggio 2014, come modi-
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ficato dall’articolo 1, punto 2), della diret-
tiva (UE) 2024/2811, che impone agli Stati
membri di provvedere affinché le imprese
di investimento che producono o distribui-
scono ricerca sponsorizzata dall’emittente
mettano in atto disposizioni organizzative
per assicurare che tale ricerca sia prodotta
nel rispetto del codice di condotta dell’U-
nione europea, elaborato dall’Autorità eu-
ropea degli strumenti finanziari e dei mer-
cati (ESMA) e adottato dalla Commissione
europea con norme tecniche di regolamen-
tazione ai sensi del medesimo articolo 24
della direttiva 2014/65/UE;

2) prevedere, in via regolamentare,
che i mercati regolamentati prescrivano
che al momento dell’ammissione alla ne-
goziazione almeno il 10 per cento del ca-
pitale sottoscritto rappresentato dalla ca-
tegoria di azioni oggetto della domanda di
ammissione alla negoziazione sia detenuto
dal pubblico, ovvero in alternativa che i
suddetti mercati regolamentati stabiliscano
al momento dell’ammissione almeno uno
dei requisiti per la domanda di ammissione
alla negoziazione di azioni previsti dall’ar-
ticolo 51 bis, paragrafo 5, della direttiva
2014/65/UE, come introdotto dall’articolo
1, punto 4), della direttiva (UE) 2024/2811.

7. La CONSOB emana, con regolamento,
la disciplina secondaria di cui al comma 6,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 5 o, se successiva,
dalla data di emanazione degli atti delegati
da parte della Commissione europea.

8. Il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/2994 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 novembre
2024, e per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/2987 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 novembre 2024.

9. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 8, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
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comma 1, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare al testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
le modifiche e le integrazioni necessarie
per dare attuazione alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/2987, nonché dei
pertinenti atti delegati o di esecuzione, che
richiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri e garantire il coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti del-
l’ordinamento nazionale per i settori inte-
ressati dal medesimo regolamento;

b) attribuire:

1) alla CONSOB, alla Banca d’Italia,
all’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni (IVASS) e alla Commissione di vigi-
lanza sui fondi pensione (COVIP) i poteri di
vigilanza necessari per l’esercizio delle pro-
prie funzioni nei confronti delle contro-
parti finanziarie e non finanziarie, in coe-
renza con quanto già previsto dal riparto di
competenze recato dall’articolo 4-quater del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58;

2) alla CONSOB i poteri di vigilanza
necessari per l’esercizio:

2.1) delle proprie funzioni nei con-
fronti dei partecipanti alle controparti cen-
trali o dei clienti di questi ultimi, in coe-
renza con quanto già previsto dall’articolo
79-octies del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

2.2) delle funzioni previste dagli
articoli 7 bis e 7 ter del regolamento (UE)
n. 648/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 4 luglio 2012, come modifi-
cato dal regolamento (UE) 2024/2987;

3) alla Banca d’Italia e alla CON-
SOB i poteri di vigilanza necessari per
l’esercizio:

3.1) delle proprie funzioni nei con-
fronti delle controparti centrali, in coe-
renza con quanto già previsto dal riparto di
competenze recato dagli articoli 79-quin-
quies e 79-sexies del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

Atti Parlamentari — 29 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2280



3.2) delle funzioni previste dall’ar-
ticolo 4 ter del regolamento (UE) n. 648/
2012, come introdotto dal regolamento (UE)
2024/2987, in base alle rispettive compe-
tenze;

c) apportare le opportune modifiche
alla disciplina delle sanzioni amministra-
tive di cui alla parte V, titolo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, per attribuire alla CON-
SOB, alla Banca d’Italia, all’IVASS e alla
COVIP, secondo le rispettive competenze, il
potere di applicare sanzioni:

1) per le violazioni delle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 648/2012,
come modificato dal regolamento (UE) 2024/
2987;

2) per le violazioni delle disposi-
zioni di attuazione della direttiva (UE) 2024/
2994, nel rispetto dei criteri, dei limiti e
delle procedure previsti dalle disposizioni
della parte V, titolo II, del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
che disciplinano l’esercizio del potere san-
zionatorio da parte delle autorità compe-
tenti a irrogare le sanzioni;

d) attribuire alla CONSOB, alla Banca
d’Italia, all’IVASS e alla COVIP il potere di
ricorrere alla disciplina secondaria, nel ri-
spetto delle competenze alle stesse spet-
tanti e nell’ambito e per le finalità specifi-
camente previsti dal regolamento (UE) 2024/
2987 e dalla direttiva (UE) 2024/2994, pre-
vedendo che tale disciplina sia adottata
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 8 o, se successiva,
dalla data di emanazione degli atti delegati
da parte della Commissione europea.

10. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024,
e per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/791 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 28 febbraio 2024.
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11. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 10, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
1, comma 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare al testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
le modifiche e le integrazioni necessarie
per dare attuazione alle disposizioni della
direttiva (UE) 2024/790 e del regolamento
(UE) 2024/791, nonché dei pertinenti atti
delegati, delle norme tecniche di regola-
mentazione e di implementazione che ri-
chiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri, garantendo il coordi-
namento con le altre disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale per i settori
interessati dalle anzidette normative del-
l’Unione europea;

b) attribuire alla CONSOB e alla Banca
d’Italia i poteri di vigilanza, indagine, in-
tervento e sanzionatori necessari per l’e-
sercizio delle loro funzioni, in coerenza con
il riparto di competenze già previsto nel
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, tra le predette auto-
rità;

c) attribuire alla CONSOB e alla Banca
d’Italia il potere di ricorrere alla disciplina
secondaria, nel rispetto delle competenze
alle stesse spettanti e nell’ambito e per le
finalità specificamente previsti dalla diret-
tiva (UE) 2024/790 e dal regolamento (UE)
2024/791, prevedendo che la Banca d’Italia
e la CONSOB adottino tale disciplina entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 10;

d) non avvalersi della facoltà, di cui
all’articolo 39 bis, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) n. 600/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 maggio
2014, come introdotto dall’articolo 1, punto
44), del regolamento (UE) 2024/791, che
consente agli Stati membri di esentare, fino
al 30 giugno 2026, le imprese di investi-
mento soggette alla propria giurisdizione
dal divieto di cui al paragrafo 1 del mede-
simo articolo 39 bis, qualora tali imprese di
investimento prestino servizi di investi-
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mento a clienti domiciliati o stabiliti in tale
Stato membro.

12. Il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2024/927 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
marzo 2024.

13. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 12, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
1, comma 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) adeguare la normativa nazionale e
apportare al testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le mo-
difiche e le integrazioni necessarie per dare
attuazione alle disposizioni della direttiva
(UE) 2024/927 nonché dei pertinenti atti
delegati, delle norme tecniche di regola-
mentazione e di implementazione che ri-
chiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri, garantendo il coordi-
namento con le altre disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale;

b) integrare, ove opportuno, le attività
esercitabili dai gestori di fondi di investi-
mento alternativi e dai gestori di organismi
di investimento collettivo in valori mobi-
liari con le ulteriori attività previste dal-
l’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva 2011/
61/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’8 giugno 2011, come modificato
dall’articolo 1, punto 2), della direttiva (UE)
2024/927, e dall’articolo 6, paragrafo 3,
della direttiva 2009/65/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009,
come modificato dall’articolo 2, punto 2),
della direttiva (UE) 2024/927, apportando
le opportune modifiche al testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
al fine di assicurare il migliore coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti e
prevedendo il ricorso alla disciplina secon-
daria di cui alla lettera e) del presente
comma;

c) non avvalersi della facoltà di cui
all’articolo 21, paragrafo 5 bis, della diret-
tiva 2011/61/UE, come introdotto dall’arti-
colo 1, punto 10), lettera a), della direttiva
(UE) 2024/927, che consente agli Stati mem-
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bri di origine di un FIA di prevedere che le
proprie autorità competenti autorizzino il
GEFIA a nominare un depositario stabilito
in un altro Stato membro, nei limiti e alle
condizioni previsti dal medesimo articolo
21 della direttiva 2011/61/UE, come modi-
ficato dall’articolo 1, punto 10), della di-
rettiva (UE) 2024/927;

d) non avvalersi delle facoltà previste
dall’articolo 15, paragrafo 4 octies, della
direttiva 2011/61/UE, come introdotto dal-
l’articolo 1, punto 7), lettera b), della di-
rettiva (UE) 2024/927, che consente agli
Stati membri di vietare ai FIA che conce-
dono prestiti di concedere prestiti nel loro
territorio ai consumatori, quali definiti al-
l’articolo 3, lettera a), della direttiva 2008/
48/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2008, e di vietare ai FIA
di esercitare attività di gestione dei crediti
concessi a tali consumatori nel loro terri-
torio;

e) attribuire alla CONSOB e alla Banca
d’Italia il potere di ricorrere, ove oppor-
tuno, alla disciplina secondaria, in coe-
renza con il riparto delle competenze alle
stesse spettanti e nell’ambito e per le fina-
lità di cui alla direttiva (UE) 2024/927;
nell’esercizio dei propri poteri regolamen-
tari, la Banca d’Italia e la CONSOB tengono
conto delle norme tecniche di cui alla let-
tera a) del presente comma;

f) attribuire alla Banca d’Italia e alla
CONSOB i poteri di vigilanza, di indagine,
ispettivi e di intervento necessari per l’e-
sercizio delle loro funzioni, in coerenza con
il riparto di competenze già previsto nel
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, per dare attuazione
alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/
927 nonché dei pertinenti atti delegati;

g) attribuire alla Banca d’Italia, sen-
tita la CONSOB, nel rispetto del riparto
previsto del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la fa-
coltà di introdurre strumenti di gestione
della liquidità ulteriori rispetto a quelli
previsti dalla direttiva (UE) 2024/927;

h) apportare le opportune modifiche
alla disciplina delle sanzioni amministra-
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tive di cui alla parte V, titolo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, per attribuire alla Banca
d’Italia e alla CONSOB, secondo le rispet-
tive competenze, il potere di applicare le
sanzioni ivi previste per le violazioni delle
disposizioni dettate in attuazione della di-
rettiva (UE) 2024/927 nel rispetto dei cri-
teri, dei limiti e delle procedure previsti
dalle disposizioni della parte V, titolo II, del
medesimo testo unico che disciplinano l’e-
sercizio del potere sanzionatorio da parte
delle autorità competenti a irrogare le san-
zioni.

14. Il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2025/2 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2024.

15. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 14, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi, di cui all’articolo
1, comma 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) prevedere che anche per le imprese
di assicurazione, per le imprese di riassi-
curazione classificate come imprese piccole
e non complesse, per le imprese di assicu-
razione captive e per le imprese di riassi-
curazione captive, lo stato patrimoniale pre-
sentato nel contesto della relazione relativa
alla solvibilità e alla condizione finanziaria
in conformità con l’articolo 51, paragrafo
1, della direttiva 2009/138/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009, come modificato dalla diret-
tiva (UE) 2025/2, o lo stato patrimoniale
presentato nel contesto della relazione unica
relativa alla solvibilità di gruppo e alla
condizione finanziaria in conformità con
l’articolo 256, paragrafo 2, lettera b), della
direttiva 2009/138/CE, come modificato dalla
direttiva (UE) 2025/2, sia sottoposto a re-
visione;

b) estendere l’ambito di applicazione
dell’obbligo di revisione ad ulteriori ele-
menti della relazione relativa alla solvibi-
lità e alla condizione finanziaria in confor-
mità a quanto previsto dall’articolo 51 bis,
paragrafo 3, della direttiva 2009/138/CE,
come introdotto dalla direttiva (UE) 2025/2;
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c) prevedere che l’utilizzo dell’aggiu-
stamento per la volatilità possa essere su-
bordinato anche a condizioni ulteriori ri-
spetto a quelle minime previste dall’arti-
colo 77 quinquies, paragrafo 1, lettere a) e
b), della direttiva 2009/138/CE, come mo-
dificato dalla direttiva (UE) 2025/2;

d) prevedere che le imprese di assicu-
razione o di riassicurazione considerino gli
effetti delle oscillazioni dello spread di cre-
dito in relazione all’aggiustamento per la
volatilità nei casi previsti dall’articolo 122,
paragrafo 5, della direttiva 2009/138/CE,
come introdotto dalla direttiva (UE) 2025/2;

e) apportare alla normativa vigente le
modifiche e le integrazioni necessarie per
dare attuazione alle disposizioni della di-
rettiva (UE) 2025/2, nonché dei pertinenti
atti delegati o di esecuzione che richiedono
un intervento normativo da parte degli
Stati membri;

f) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria dell’IVASS, secondo le sue com-
petenze e in ogni caso entro l’ambito di
quanto previsto dalla direttiva (UE) 2025/2.

16. L’IVASS emana la disciplina secon-
daria di cui al comma 15 entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi di cui al
comma 14 o, se successiva, dalla data di
emanazione degli atti delegati da parte della
Commissione europea.

17. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate svolgono le attività previste dal
presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 14.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/1640 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024,
relativa ai meccanismi che gli Stati membri
devono istituire per prevenire l’uso del si-
stema finanziario a fini di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo, che modifica
la direttiva (UE) 2019/1937, e modifica e
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abroga la direttiva (UE) 2015/849, e per
l’adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2024/
1624 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 31 maggio 2024, relativo alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
fini di riciclaggio o finanziamento del ter-
rorismo, e del regolamento (UE) 2024/1620
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2024, che istituisce l’Autorità per
la lotta al riciclaggio e al finanziamento del
terrorismo e che modifica i regolamenti (UE)
n. 1093/2010, (UE) n. 1094/2010 e (UE)

n. 1095/2010)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
anche in considerazione delle attribuzioni
previste per le autorità di vigilanza per
effetto di quanto stabilito agli articoli 13 e
16 della presente legge, previo parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, uno o più decreti legislativi:

a) per il recepimento della direttiva
(UE) 2024/1640 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 31 maggio 2024;

b) per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni:

1) del regolamento (UE) 2024/1624
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2024;

2) del regolamento (UE) 2024/1620
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) riordinare e aggiornare le disposi-
zioni nazionali vigenti in materia di pre-
venzione e contrasto del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo e della pro-
liferazione delle armi di distruzione di
massa, ivi inclusi il decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, e il decreto legisla-
tivo 22 giugno 2007, n. 109, apportando
tutte le modifiche, le integrazioni e le abro-
gazioni necessarie al corretto e integrale
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recepimento della direttiva (UE) 2024/1640
e all’attuazione dei regolamenti (UE) 2024/
1624 e 2024/1620 e delle pertinenti norme
tecniche di regolamentazione e di attua-
zione, nonché a garantire il coordinamento
con le altre disposizioni settoriali vigenti;
nell’adozione di tali modifiche e integra-
zioni il Governo tiene conto anche degli
orientamenti delle autorità europee e delle
raccomandazioni del Gruppo d’azione fi-
nanziaria internazionale (GAFI) in materia
di prevenzione e contrasto del riciclaggio e
del finanziamento del terrorismo e della
proliferazione delle armi di distruzione di
massa; in tale ambito si valuterà tra l’altro:

1) l’aggiornamento delle disposi-
zioni nazionali con particolare riguardo
agli adempimenti richiesti ai soggetti ob-
bligati, sulla base dei princìpi di propor-
zionalità e approccio in base al rischio
nonché, ove possibile, in un’ottica di sem-
plificazione degli oneri e di efficacia della
gestione dei rischi più elevati;

2) l’adeguamento delle misure di
prevenzione e contrasto dell’utilizzo del
sistema economico a scopo di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo alla luce
dell’evoluzione tecnologica, soprattutto in
materia di sistemi e strumenti di paga-
mento;

3) il rafforzamento dei presidi a
tutela della riservatezza dei dati e delle
informazioni, con particolare riferimento a
quelle attinenti alla segnalazione di opera-
zioni sospette;

b) individuare, nel rispetto del vigente
assetto istituzionale e di competenze in
materia di prevenzione e contrasto dell’u-
tilizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio o di finanziamento del terrori-
smo, le autorità competenti a garantire
l’applicazione e il rispetto delle disposizioni
di attuazione della direttiva (UE) 2024/
1640 e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e
(UE) 2024/1620, attribuendo alle stesse i
poteri di indagine, di controllo, ispettivi e
sanzionatori previsti dalla medesima diret-
tiva e dai regolamenti citati. In particolare,
tenuto conto della ripartizione di compe-
tenze di cui al titolo I, capo II, del decreto
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legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e
coerentemente con le disposizioni di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186:

1) confermare le attribuzioni e le
competenze del Ministero dell’economia e
delle finanze e del Comitato di sicurezza
finanziaria;

2) definire il sistema di supervisione
delle persone fisiche o giuridiche di cui
all’articolo 3, punto 3), del regolamento
(UE) 2024/1624, attribuendo al Ministero
dell’economia e delle finanze, eventual-
mente anche congiuntamente ad altri sog-
getti di cui all’articolo 21, comma 2, lettera
a), del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, i relativi poteri di supervisione e
controllo, valutando altresì l’opportunità di
attribuire agli organismi di autoregolamen-
tazione i compiti di supervisione sui sog-
getti obbligati di cui all’articolo 3, punto 3),
lettere a) e b), del regolamento (UE) 2024/
1624 iscritti nei propri albi o elenchi, ai
sensi dell’articolo 37, paragrafo 3, della
direttiva (UE) 2024/1640;

3) confermare l’attribuzione alle Au-
torità di vigilanza di settore di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, cia-
scuna per le rispettive competenze, delle
attuali funzioni di vigilanza e di controllo
per le finalità di prevenzione e contrasto
del riciclaggio e del finanziamento del ter-
rorismo, attribuendo alle stesse altresì tutti
i poteri e le competenze necessari a garan-
tire il recepimento della direttiva (UE) 2024/
1640 e l’attuazione dei regolamenti (UE)
2024/1624 e (UE) 2024/1620 e prevedendo,
ove opportuno e nel rispetto delle compe-
tenze alle stesse spettanti, il ricorso alla
disciplina secondaria emanata dalle stesse;

4) confermare l’attribuzione all’U-
nità di informazione finanziaria per l’Italia
(UIF) della funzione di unità di informa-
zione finanziaria (FIU) per l’Italia, attri-
buendole altresì tutti i poteri e le compe-
tenze necessari a garantire l’attuazione della
direttiva (UE) 2024/1640 e dei regolamenti
(UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620;

5) confermare le attribuzioni e i
poteri della Guardia di finanza, della Di-
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rezione nazionale antimafia e antiterrori-
smo e della Direzione investigativa antima-
fia in materia di prevenzione e contrasto
del riciclaggio e del finanziamento del ter-
rorismo, ivi compresi quelli previsti dalle
disposizioni di cui al decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 186;

6) ove la supervisione su una cate-
goria di soggetti obbligati sia affidata a più
autorità, garantire la coerenza e l’efficacia
dell’attività nominando, secondo un approc-
cio basato sul rischio, un’autorità capofila,
fatte salve le eccezioni previste dall’articolo
37, paragrafo 4, secondo comma, della di-
rettiva (UE) 2024/1640;

c) esercitare, ove ritenuto opportuno,
le opzioni normative previste dalla direttiva
(UE) 2024/1640 e dal regolamento (UE)
2024/1624, tenendo conto delle caratteri-
stiche e peculiarità del contesto nazionale
di riferimento, dei benefici e degli oneri
sottesi alle suddette opzioni. In particolare,
valutare:

1) sulla base di un approccio basato
sul rischio e nel rispetto del principio di
proporzionalità, l’adeguatezza del perime-
tro dei soggetti obbligati a livello nazionale
al rispetto della direttiva (UE) 2024/1640 e
del regolamento (UE) 2024/1624, eventual-
mente prevedendo anche la possibilità di
applicare tutto o parte del predetto rego-
lamento anche a soggetti esposti a rischi di
riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo operanti in settori diversi da quelli
indicati nel regolamento medesimo, ivi com-
presi i soggetti già destinatari degli obblighi
di cui al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e nel rispetto delle procedure
stabilite dalla citata direttiva;

2) sulla base di un approccio basato
sul rischio e nel rispetto del principio di
proporzionalità delle misure di vigilanza
adottate, l’esercizio dell’opzione prevista dal-
l’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento
(UE) 2024/1624 sulle persone esposte poli-
ticamente;

3) l’adeguamento ovvero l’esten-
sione dell’obbligo di istituzione di un punto
di contatto centrale per l’assolvimento degli
obblighi di prevenzione e contrasto del
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riciclaggio e del finanziamento del terrori-
smo da parte degli emittenti di moneta
elettronica, dei prestatori di servizi di pa-
gamento e dei prestatori di servizi per le
cripto-attività che operano stabilmente nel
territorio nazionale o tramite agenti o di-
stributori o altri tipi di infrastrutture in
regime di libera prestazione di servizi;

4) l’esercizio della discrezionalità
prevista dall’articolo 24 della direttiva (UE)
2024/1640 in materia di sospensione o ri-
fiuto del consenso della FIU;

5) l’attribuzione alle autorità com-
petenti del potere di cui all’articolo 77,
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/
1624 e l’esercizio della facoltà prevista dal-
l’articolo 77, paragrafo 4, del medesimo
regolamento in materia di conservazione
dei dati;

d) predisporre i necessari adegua-
menti, integrazioni e modifiche della nor-
mativa vigente in materia di trasparenza
della titolarità effettiva, nel rispetto della
normativa nazionale e dell’Unione europea
in materia di tutela della riservatezza e
protezione dei dati personali, al fine di
migliorare la trasparenza delle persone giu-
ridiche, degli altri soggetti diversi dalle per-
sone fisiche e dei trust e di prevenire e
contrastare fenomeni di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo commessi o
comunque agevolati ricorrendo strumental-
mente alla costituzione ovvero all’utilizzo
di società, di amministrazioni fiduciarie, di
altri istituti affini o di atti e negozi giuridici
idonei a costituire autonomi centri di im-
putazione giuridica;

e) adeguare il sistema sanzionatorio
penale e amministrativo vigente alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2024/1624 e
della direttiva (UE) 2024/1640, con previ-
sione di sanzioni effettive, proporzionate e
dissuasive nonché nel rispetto dei criteri di
irrogazione e dei massimi edittali di cui
alla citata direttiva;

f) predisporre gli opportuni interventi
normativi per garantire il pieno rispetto
delle disposizioni della direttiva (UE) 2024/
1640 e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e
(UE) 2024/1620 e garantire, nei casi previsti
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da queste disposizioni, la più ampia colla-
borazione, a livello nazionale, tra le auto-
rità competenti nonché la cooperazione tra
queste e le omologhe autorità europee, le
altre agenzie europee rilevanti e l’Autorità
per la lotta al riciclaggio e al finanziamento
del terrorismo istituita ai sensi del citato
regolamento (UE) 2024/1620, assicurando
la coerenza con le disposizioni di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega al Governo per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/1174 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile
2024, che modifica la direttiva 2014/59/UE
e il regolamento (UE) n. 806/2014 per
quanto riguarda taluni aspetti del requisito
minimo di fondi propri e passività am-

missibili)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1174
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 aprile 2024, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al decreto legislativo 16 no-
vembre 2015, n. 180, le modifiche e le
integrazioni necessarie al corretto e inte-
grale recepimento della direttiva (UE) 2024/
1174 nonché delle pertinenti norme tecni-
che di attuazione;

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalla
Banca d’Italia, che, nell’esercizio dei propri
poteri regolamentari, tiene anch’essa conto
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delle pertinenti norme tecniche di attua-
zione;

c) estendere la disciplina delle san-
zioni amministrative di cui al titolo VII del
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180,
alle violazioni delle disposizioni dettate in
attuazione della direttiva (UE) 2024/1174 e
delle disposizioni emanate in attuazione
del presente articolo, nel rispetto dei cri-
teri, dei limiti e delle procedure previsti
dalle disposizioni nazionali vigenti che di-
sciplinano l’esercizio del potere sanziona-
torio da parte delle autorità competenti a
irrogare le sanzioni;

d) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni e le integrazioni oc-
correnti ad assicurare il coordinamento
con le disposizioni emanate in attuazione
del presente articolo.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Art. 16.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/1619 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2024, che modifica la direttiva 2013/
36/UE per quanto riguarda i poteri di vigi-
lanza, le sanzioni, le succursali di paesi terzi
e i rischi ambientali, sociali e di governance,
nonché per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2024/1623 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 31 maggio 2024, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 575/2013 per
quanto concerne i requisiti per il rischio di
credito, il rischio di aggiustamento della
valutazione del credito, il rischio operativo,

il rischio di mercato e l’output floor)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/1619
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2024, e per l’adeguamento della
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normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/1623 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2024, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
al testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e alla legge 28 dicembre 2005, n. 262, le
modifiche e le integrazioni necessarie al
corretto e integrale recepimento della di-
rettiva (UE) 2024/1619 e all’attuazione del
regolamento (UE) 2024/ 1623, nonché delle
pertinenti norme tecniche di regolamenta-
zione e di attuazione della direttiva e del
regolamento, tenendo conto degli orienta-
menti emanati dalle autorità europee di
vigilanza;

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalla
Banca d’Italia che, nell’esercizio dei propri
poteri regolamentari, tiene anch’essa conto
delle norme tecniche e degli orientamenti
di cui alla lettera a), anche allo scopo di
definire, tra l’altro, la nozione di fatturato
rilevante ai sensi delle lettere g) e h);

c) prevedere che:

1) la valutazione da parte dei com-
petenti organi aziendali dei requisiti e dei
criteri di idoneità degli esponenti aziendali
sia condotta dopo l’assunzione della carica,
nei casi previsti dall’articolo 91, paragrafo
1 bis, della direttiva 2013/36/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, come introdotto dalla direttiva
(UE) 2024/1619, disponendo le modifiche e
integrazioni di coordinamento con la disci-
plina in materia di governo societario e di
procedura di valutazione dei requisiti e
criteri di idoneità degli esponenti e valu-
tando, ove opportuno, l’estensione a inter-
mediari ulteriori rispetto alle banche delle
disposizioni di recepimento dell’articolo 91
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della direttiva 2013/36/UE, come modifi-
cato dalla direttiva (UE) 2024/1619, e del-
l’articolo 91 bis della direttiva 2013/36/UE,
come introdotto dalla direttiva (UE) 2024/
1619;

2) l’output floor sia applicato su
base esclusivamente consolidata nei casi
previsti all’articolo 92, paragrafo 3, se-
condo comma, del regolamento (UE) n. 575/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 giugno 2013, come modificato
dal regolamento (UE) 2024/1623;

d) nei casi diversi da quelli di cui alla
lettera c), confermare l’individuazione della
Banca d’Italia quale autorità competente a
esercitare le opzioni che la direttiva (UE)
2024/1619 e il regolamento (UE) 2024/1623
attribuiscono agli Stati membri, secondo
quanto previsto dall’articolo 53 del citato
testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385;

e) attribuire alla Banca d’Italia, quale
autorità designata ai sensi dell’articolo 53-
ter del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, i po-
teri previsti dall’articolo 124, paragrafo 6,
del regolamento (UE) n. 575/2013, come
modificato dal regolamento (UE) 2024/
1623;

f) estendere la disciplina di cui al
titolo VIII del citato testo unico di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
alle violazioni delle disposizioni dettate in
attuazione della direttiva (UE) 2024/1619, o
emanate in attuazione del presente arti-
colo, nel rispetto, ove compatibili, dei cri-
teri, dei limiti e delle procedure previsti
dalle disposizioni nazionali vigenti che di-
sciplinano l’esercizio del potere sanziona-
torio da parte delle autorità competenti;

g) apportare alla disciplina delle san-
zioni amministrative di cui al titolo VIII del
citato testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, le modifiche
necessarie al recepimento delle disposi-
zioni recate dagli articoli 65, 66 e 67 della
direttiva 2013/36/UE, come modificati dalla
direttiva (UE) 2024/1619, nel rispetto, ove
compatibili, dei criteri, dei limiti e delle
procedure previsti dalle disposizioni nazio-
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nali vigenti che disciplinano l’esercizio del
potere sanzionatorio da parte delle auto-
rità competenti;

h) prevedere che le penalità di mora
disciplinate agli articoli 65, 66 e 67 della
direttiva 2013/36/UE, come modificati dalla
direttiva (UE) 2024/1619, possano essere
applicate su base giornaliera, settimanale o
mensile e prevedere per le penalità di mora
applicate su base giornaliera i seguenti li-
miti edittali, applicabili proporzionalmente
anche in caso di loro applicazione su base
settimanale o mensile:

1) per le persone fisiche, da euro
1.000 a euro 50.000;

2) per le persone giuridiche, da euro
2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 per cento
del fatturato giornaliero, quando il fattu-
rato giornaliero è disponibile e determina-
bile ed è superiore a euro 50.000;

i) disciplinare, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 145 del citato
testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, il procedimento
amministrativo per l’imposizione delle pe-
nalità di mora di cui alla lettera h) e la
relativa procedura di opposizione innanzi
alla corte d’appello;

l) assicurare il corretto e integrale
recepimento delle disposizioni recate dal-
l’articolo 70 della direttiva 2013/36/UE, come
modificato dalla direttiva (UE) 2024/1619,
disciplinando la concorrenza di sanzioni
penali e amministrative relative al mede-
simo fatto, al fine di prevedere l’applica-
zione del cumulo quando strettamente ne-
cessario a tutelare obiettivi di interesse
generale diversi e complementari, ferma
l’esigenza di proporzionalità complessiva
dell’intervento sanzionatorio, e discipli-
nando le comunicazioni tra autorità com-
petenti e autorità giudiziaria necessarie a
raccordare i rispettivi interventi, anche va-
lutando l’estensione della disciplina del cu-
mulo ai diversi casi rispetto ai quali si
pongono analoghe situazioni di concor-
renza di sanzioni relative alla medesima
condotta, in particolare per la disciplina
applicabile agli intermediari diversi dalle
banche, ai loro partecipanti ed esponenti,
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al loro personale e ai soggetti che le banche
hanno incaricato della revisione legale dei
conti o ai quali hanno esternalizzato fun-
zioni aziendali;

m) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni e le integrazioni oc-
correnti ad assicurare il coordinamento
con le disposizioni emanate in attuazione
del presente articolo;

n) apportare alla disciplina degli in-
termediari finanziari iscritti nell’albo pre-
visto dall’articolo 106 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, le occorrenti modifiche e in-
tegrazioni, anche prevedendo il ricorso alla
disciplina secondaria della Banca d’Italia,
al fine di assicurare, tenendo conto del
principio di proporzionalità e delle attività
svolte dagli intermediari finanziari, un op-
portuno allineamento tra la disciplina ap-
plicabile a tali intermediari e quella appli-
cabile alle banche.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 17.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/2841 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024,
che istituisce la carta europea della disabi-
lità e il contrassegno europeo di parcheggio

per le persone con disabilità)

1. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
della direttiva (UE) 2024/2841 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
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n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) adeguare e coordinare le disposi-
zioni vigenti in materia al fine del corretto
e integrale recepimento della direttiva (UE)
2024/2841, anche attraverso l’abrogazione
delle disposizioni incompatibili e in parti-
colare dell’articolo 1, comma 563, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145;

b) introduzione della disciplina volta a
individuare le autorità competenti a livello
centrale e territoriale per l’attuazione della
direttiva (UE) 2024/2841, ivi comprese le
funzioni di rilascio e rinnovo a titolo gra-
tuito, anche in caso di rinnovo per smar-
rimento o danneggiamento, della carta eu-
ropea della disabilità e del contrassegno
europeo di parcheggio per le persone con
disabilità;

c) introduzione di una disciplina che,
ai sensi degli articoli 11 e 12 della direttiva
(UE) 2024/2841, individui il Dipartimento
per le politiche in favore delle persone con
disabilità della Presidenza del Consiglio dei
ministri e i comuni quali autorità compe-
tenti a svolgere i compiti ivi previsti, se-
condo le rispettive competenze, e prevedere
forme di coordinamento tra le medesime
autorità;

d) prevedere che le autorità compe-
tenti di cui alla lettera b) si avvalgano della
società di cui all’articolo 1 della legge 13
luglio 1966, n. 559, per la realizzazione e la
gestione della produzione e della stampa
della carta europea della disabilità e del
contrassegno europeo di parcheggio per le
persone con disabilità, anche nella versione
digitale, con tecniche di sicurezza o con
impiego di carte filigranate o similari o di
altri materiali di sicurezza ovvero con ele-
menti o sistemi magnetici ed elettronici in
grado, unitamente alle relative infrastrut-
ture, di assicurare un’idonea protezione
dalle contraffazioni e dalle falsificazioni,
comunque con l’impiego del codice QR di
cui all’articolo 7, paragrafo 1, e all’articolo
8, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2024/
2841;

e) fissazione in dieci anni del termine
di validità della carta europea della disa-
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bilità e del contrassegno europeo di par-
cheggio per le persone con disabilità;

f) previsione delle modalità tecniche
che consentano l’adozione della versione
digitale della carta europea della disabilità
e del contrassegno europeo di parcheggio
per le persone con disabilità, nel rispetto
delle specifiche tecniche che la Commis-
sione europea adotterà, nell’ambito del por-
tafoglio dell’identità digitale a livello del-
l’Unione;

g) garantire, ai sensi degli articoli 4, 5
e 6 della direttiva (UE) 2024/2841, la parità
di trattamento ai cittadini dell’Unione tito-
lari della carta europea della disabilità e
del contrassegno europeo di parcheggio per
le persone con disabilità, quando si trovano
in viaggio o in visita in Italia, rispetto ai
titolari della carta europea della disabilità
residenti in Italia, prevedendo nel con-
tempo che, nel caso in cui le condizioni
speciali e favorevoli previste per la persona
con disabilità includano condizioni favore-
voli anche per le persone che accompa-
gnano o assistono la persona con disabilità,
le stesse siano garantite anche a queste
ultime;

h) previsione di procedure volte a
garantire la sostituzione dei contrassegni di
parcheggio per le persone con disabilità già
esistenti a livello nazionale, che si deve
concludere entro la data del 5 dicembre
2029;

i) disciplinare la responsabilità del
trattamento dei dati personali necessari al
rilascio, al rinnovo e alla stampa della
carta europea della disabilità e del contras-
segno europeo di parcheggio per le persone
con disabilità, nonché le modalità con le
quali i soggetti responsabili garantiscono la
sicurezza, l’integrità, l’autenticità e la ri-
servatezza dei dati personali raccolti e con-
servati ai presenti fini;

l) disciplinare le modalità con cui le
autorità di cui alla lettera b), secondo le
rispettive competenze, rendono disponibili
sui siti internet istituzionali le informazioni
sulle condizioni speciali o sul trattamento
preferenziale o sulle condizioni e strutture
di parcheggio da destinare alle persone con
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disabilità, nonché le informazioni generali
sull’uso della carta europea della disabilità
e del contrassegno europeo di parcheggio
per le persone con disabilità;

m) garantire mediante l’Osservatorio
nazionale sulla condizione delle persone
con disabilità le modalità di consultazione
attiva e di coinvolgimento delle associa-
zioni maggiormente rappresentative delle
persone con disabilità nello sviluppo, nel-
l’attuazione e nella valutazione della carta
europea della disabilità e del contrassegno
europeo di parcheggio per le persone con
disabilità;

n) individuare il sistema di tutela an-
che ai sensi degli articoli 16 e 17 della
direttiva (UE) 2024/2841 e definire il si-
stema sanzionatorio per la violazione delle
disposizioni della medesima direttiva me-
diante la previsione di sanzioni efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravità delle
relative violazioni, prevedendo che il rela-
tivo gettito sia versato al bilancio della
Stato per essere successivamente riasse-
gnato al Dipartimento per le politiche in
favore delle persone con disabilità.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettere b), d) e f), pari a 3,5
milioni di euro per l’anno 2026 e 0,25
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027 e valutati in 10,56 milioni di euro per
l’anno 2026, 9,81 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e 7,035
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2030, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
L’Amministrazione individuata ai sensi del
comma 2, lettera b), provvede al monito-
raggio delle previsioni di spesa di cui al
comma 2, lettere b), d) e f). In caso di
scostamento dell’andamento dei medesimi
oneri rispetto alle previsioni si provvede, ai
sensi dell’articolo 17, comma 12-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, mediante
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riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 210, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213.

CAPO III

DELEGHE AL GOVERNO PER L’ATTUA-
ZIONE DI REGOLAMENTI EUROPEI

Art. 18.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/1991 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 giugno
2024, sul ripristino della natura e che mo-

difica il regolamento (UE) 2022/869)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2024/1991 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) individuare nel Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica l’auto-
rità nazionale competente designata per
l’applicazione degli articoli 4, 5, 6, 8, 9, 10
e 13 del regolamento (UE) 2024/1991 e nel
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste l’autorità nazio-
nale competente designata per l’applica-
zione degli articoli 5, 10, 11, 12 e 13 del
medesimo regolamento, definendo le rispet-
tive competenze per gli articoli condivisi;

b) individuare le amministrazioni com-
petenti per l’attuazione del piano nazionale
di ripristino previsto dall’articolo 14 del
regolamento (UE) 2024/1991.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
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4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione della de-
lega di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 19.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1543 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023, relativo agli ordini europei di produ-
zione e agli ordini europei di conservazione
di prove elettroniche nei procedimenti penali
e per l’esecuzione di pene detentive a seguito

di procedimenti penali)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i termini indicati al comma 3 del
presente articolo, con le procedure di cui
all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, acquisito il parere del Garante per
la protezione dei dati personali, uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1543 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) individuare le autorità competenti e
le procedure per l’emissione, la convalida e
la trasmissione degli ordini europei di pro-
duzione e degli ordini europei di conser-
vazione o delle relative notifiche, ai sensi
dell’articolo 4 del regolamento (UE) 2023/
1543;

b) ferme le disposizioni sulla dire-
zione delle indagini preliminari da parte
del pubblico ministero, coordinare le di-
sposizioni nazionali alle previsioni di cui
all’articolo 4, paragrafi 1, lettera b), 3,
lettera b), e 5, del regolamento (UE) 2023/
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1543, al fine di consentire agli organi di
polizia giudiziaria, nei casi di emergenza di
cui all’articolo 3, punto 18), del medesimo
regolamento, di emettere un ordine euro-
peo di produzione, per i dati relativi agli
abbonati, o un ordine europeo di conser-
vazione;

c) prevedere che, nei casi di cui all’ar-
ticolo 4, paragrafo 5, del regolamento (UE)
2023/1543, quando ne faccia richiesta un’au-
torità competente ai sensi del medesimo
regolamento, il Ministero della giustizia pro-
ceda alla trasmissione amministrativa dei
certificati di ordine europeo di produzione
(EPOC) e dei certificati di ordine europeo
di conservazione (EPOC-PR), degli ordini
europei di produzione e degli ordini euro-
pei di conservazione, nonché agli ulteriori
adempimenti di cui all’articolo 4, paragrafo
6, del medesimo regolamento;

d) prevedere che, in ogni caso, a fini di
coordinamento investigativo, copia dei cer-
tificati sia trasmessa al procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo, se si rife-
riscono ai procedimenti per i delitti di cui
agli articoli 51, commi 3-bis e 3-quater, e
371-bis, comma 4-bis, del codice di proce-
dura penale, e al procuratore generale presso
la corte di appello, se si riferiscono ai
procedimenti per i delitti di cui all’articolo
118-bis delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di pro-
cedura penale, di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271;

e) individuare le autorità giudiziarie
competenti per la ricezione di un ordine
europeo di produzione e di un EPOC o di
un ordine europeo di conservazione e di un
EPOC-PR trasmessi dall’autorità di emis-
sione ai fini della notifica o dell’esecuzione
in conformità al regolamento (UE) 2023/
1543;

f) disciplinare le modalità di informa-
zione dell’interessato, ai sensi dell’articolo
13 del regolamento (UE) 2023/1543, defi-
nendo altresì i casi in cui l’autorità di
emissione può ritardare od omettere detta
informazione;

g) prevedere sanzioni amministrative
efficaci, dissuasive e proporzionate per la
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violazione delle disposizioni indicate all’ar-
ticolo 15 del regolamento (UE) 2023/1543,
conformemente ai criteri ivi indicati, anche
in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689, e all’arti-
colo 32, comma 1, lettera d), della legge 24
dicembre 2012, n. 234;

h) individuare le procedure e, fuori
dei casi di cui all’articolo 16, paragrafo 10,
del regolamento (UE) 2023/1543, le auto-
rità competenti per l’irrogazione delle san-
zioni amministrative di cui alla lettera g)
del presente comma, prevedendo un ri-
corso giurisdizionale effettivo, a tutela dei
destinatari della sanzione;

i) individuare le autorità giudiziarie
competenti e le procedure per l’esecuzione,
ai sensi dell’articolo 16 del regolamento
(UE) 2023/1543, degli ordini europei di
produzione e degli ordini europei di con-
servazione, per conto di un altro Stato
membro;

l) individuare le autorità giudiziarie
competenti e le procedure per il riesame
delle obiezioni motivate dei destinatari de-
gli ordini europei di produzione, confor-
memente all’articolo 17 del regolamento
(UE) 2023/1543;

m) prevedere, in conformità all’arti-
colo 18 del regolamento (UE) 2023/1543,
mezzi di impugnazione effettivi a tutela
della persona, i cui dati sono stati richiesti
tramite un ordine europeo di produzione;

n) provvedere, anche attraverso la pre-
visione di regolamenti o atti amministra-
tivi, all’adozione delle disposizioni necessa-
rie a garantire il tempestivo e completo
adempimento degli obblighi di cui al capo
V del regolamento (UE) 2023/1543, in re-
lazione al funzionamento e all’adattamento
del sistema informatico nazionale e alla
creazione dei punti di accesso al sistema
informatico decentrato, assicurando l’ado-
zione di adeguate misure di sicurezza nel
trattamento dei dati personali;

o) prevedere la lingua o le lingue ac-
cettate per la notifica e la trasmissione di
un EPOC, un EPOC-PR, un ordine europeo
di produzione o un ordine europeo di con-
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servazione, in caso di esecuzione, in con-
formità all’articolo 27 del regolamento (UE)
2023/1543;

p) prevedere che le autorità nazionali
competenti trasmettano al Ministero della
giustizia periodicamente, a fini statistici, i
dati di cui all’articolo 28, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2023/1543;

q) prevedere la competenza del Mini-
stero della giustizia per la registrazione,
l’elaborazione delle statistiche contenenti i
dati di cui all’articolo 28, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2023/1543 e per la tra-
smissione di esse alla Commissione euro-
pea, nonché per l’effettuazione delle noti-
fiche di cui agli articoli 31, paragrafo 1, e
32, paragrafo 2, del medesimo regola-
mento;

r) apportare ogni ulteriore opportuna
modifica alle norme dell’ordinamento in-
terno, al fine di armonizzare il quadro
giuridico nazionale e di favorire il più ef-
ficace perseguimento delle finalità del re-
golamento (UE) 2023/1543, anche attra-
verso l’abrogazione delle disposizioni con
esso incompatibili.

3. Il Governo esercita la delega di cui al
comma 1 entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ec-
cezion fatta per l’individuazione delle au-
torità competenti indicate alle lettere a), e),
i) e l) del comma 2 e per la previsione della
lingua o delle lingue accettate ai sensi della
lettera o) del medesimo comma 2, a cui
provvede entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, lettera n), è autorizzata la
spesa di euro 2.145.412 per l’anno 2025 e di
euro 225.840 annui a decorrere dall’anno
2026, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per il recepi-
mento della normativa europea, di cui al-
l’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma
4, dall’attuazione delle restanti disposizioni
di cui al presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
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provvedono all’adempimento dei compiti
derivanti dall’esercizio della delega di cui al
presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 20.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 otto-
bre 2009, che stabilisce norme comuni sulle
condizioni da rispettare per esercitare l’atti-
vità di trasportatore su strada e abroga la
direttiva 96/26/CE del Consiglio, nonché alle
disposizioni del regolamento (UE) 2020/
1055 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 luglio 2020, che modifica i
regolamenti (CE) n. 1071/2009, (CE) n. 1072/
2009 e (UE) n. 1024/2012 per adeguarli

all’evoluzione del trasporto su strada)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, uno o più decreti le-
gislativi per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, e del
regolamento (UE) 2020/1055 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2020.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni e integrazioni necessarie ad
assicurare la corretta e integrale applica-
zione dei regolamenti di cui al comma 1
nonché a garantire il coordinamento con le
altre disposizioni vigenti per i settori inte-
ressati dalla normativa da attuare;
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b) provvedere alla semplificazione de-
gli adempimenti amministrativi connessi
all’attività di trasporto su strada e allo
snellimento delle relative procedure, con
particolare riferimento all’accertamento
della sussistenza e alla verifica della per-
manenza dei requisiti previsti per l’eserci-
zio della professione di trasportatore su
strada.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione interessata provvede ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Art. 21.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/2631 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22
novembre 2023, sulle obbligazioni verdi
europee e sull’informativa volontaria per le
obbligazioni commercializzate come obbli-
gazioni ecosostenibili e per le obbligazioni

legate alla sostenibilità)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro otto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 novembre 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e integra-
zioni necessarie ad assicurare la corretta e
integrale applicazione del regolamento (UE)
2023/2631 e delle pertinenti norme tecni-
che di regolamentazione e di attuazione,
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nonché a garantire il coordinamento con le
disposizioni settoriali vigenti, comprese
quelle relative all’offerta al pubblico di
sottoscrizione e di vendita di prodotti fi-
nanziari e alle operazioni di cartolarizza-
zione;

b) attribuire alla CONSOB, quale au-
torità nazionale competente ai sensi del-
l’articolo 44, paragrafi 1 e 2, del regola-
mento (UE) 2023/2631, i poteri di vigilanza,
di indagine e cautelari previsti dagli articoli
18, paragrafo 4, 45 e 48 del medesimo
regolamento, tenuto conto dei poteri di cui
essa già dispone ai sensi della legislazione
vigente;

c) con riferimento alla disciplina delle
sanzioni previste dal regolamento (UE) 2023/
2631:

1) attribuire alla CONSOB il potere
di irrogare le sanzioni e di imporre le altre
misure amministrative previste dall’arti-
colo 49 del regolamento (UE) 2023/2631
per le violazioni di cui al paragrafo 1 del
medesimo articolo;

2) stabilire l’importo delle sanzioni
pecuniarie di cui all’articolo 49 del regola-
mento (UE) 2023/2631 prevedendo, fermi
restando i massimi edittali ivi indicati, mi-
nimi edittali comunque non inferiori ad
euro 5.000;

3) coordinare, nel rispetto di quanto
stabilito dal regolamento (UE) 2023/2631,
le disposizioni sanzionatorie introdotte in
attuazione del medesimo regolamento con
quelle nazionali vigenti;

d) disciplinare forme di coordina-
mento e di collaborazione, anche mediante
lo scambio di informazioni, tra la CON-
SOB, la Banca d’Italia, l’Istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e la
Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione (COVIP), ai fini dello svolgimento dei
rispettivi compiti istituzionali, anche ai sensi
degli articoli 20 e 21 della legge 28 dicem-
bre 2005, n. 262;

e) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dalla CONSOB, ove op-
portuno e nel rispetto delle competenze ad
essa spettanti, nell’ambito e per le finalità
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previste dal regolamento (UE) 2023/2631 e
dalla legislazione dell’Unione europea at-
tuativa del medesimo regolamento, anche
al fine di stabilire le modalità procedurali
della notifica da parte dell’emittente, ai
sensi dell’articolo 15, paragrafo 4, del re-
golamento (UE) 2023/2631.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Art. 22.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/2859 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2023, che istituisce un punto di
accesso unico europeo che fornisce un ac-
cesso centralizzato alle informazioni acces-
sibili al pubblico pertinenti per i servizi
finanziari, i mercati dei capitali e la soste-
nibilità, e del regolamento (UE) 2023/2869
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 dicembre 2023, che modifica taluni re-
golamenti per quanto concerne l’istituzione
e il funzionamento del punto di accesso
unico europeo, nonché per il recepimento
della direttiva (UE) 2023/2864 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2023, che modifica talune direttive
per quanto concerne l’istituzione e il fun-
zionamento del punto di accesso unico eu-

ropeo)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/2859 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2023, e nel regolamento (UE) 2023/2869 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
dicembre 2023, nonché per il recepimento
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della direttiva (UE) 2023/2864 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e
in particolare al testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e integra-
zioni necessarie ad assicurare la corretta e
integrale applicazione della direttiva (UE)
2023/2864 e l’attuazione del regolamento
(UE) 2023/2859 e del regolamento (UE)
2023/2869, e delle pertinenti norme tecni-
che di regolamentazione e di attuazione,
nonché a garantire il coordinamento con le
disposizioni vigenti per i settori interessati
dalla normativa da attuare;

b) designare gli organismi di raccolta,
ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (UE)
2023/2859, per lo svolgimento dei compiti
previsti dagli articoli 3 e 5 del medesimo
regolamento e dalle discipline dell’Unione
europea richiamate dalla direttiva (UE) 2023/
2864 e dal regolamento (UE) 2023/2869,
tenendo conto delle funzioni attualmente
spettanti alle diverse autorità competenti
nei settori interessati e assicurare che gli
stessi organismi dispongano dei poteri e
degli strumenti necessari a garantire il ri-
spetto delle disposizioni europee di cui al
presente articolo;

c) esercitare, ove ritenuto opportuno,
l’opzione normativa in materia di formato
elettronico dei dati di cui all’articolo 5,
paragrafo 9, del regolamento (UE) 2023/
2859, tenendo conto delle caratteristiche e
peculiarità del contesto nazionale di rife-
rimento, dei benefici e degli oneri sottesi,
della necessità di garantire la competitività
del quadro normativo nazionale e la tutela
dei destinatari di tali informazioni finan-
ziarie e non finanziarie, nonché l’integrità
e la qualità dei servizi offerti dal punto di
accesso unico europeo;
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d) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalle
autorità interessate, secondo le rispettive
competenze;

e) disciplinare, ove occorrenti, forme
di coordinamento e di collaborazione, an-
che mediante lo scambio di informazioni,
tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, la CONSOB, la Banca d’Italia, l’I-
VASS e la COVIP, ai fini dello svolgimento
dei rispettivi compiti istituzionali.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dall’attuazione
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Art. 23.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/2845 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023,
che modifica il regolamento (UE) n. 909/2014
per quanto riguarda la disciplina di regola-
mento, la prestazione di servizi transfronta-
lieri, la cooperazione in materia di vigilanza,
la prestazione di servizi accessori di tipo ban-
cario e i requisiti per i depositari centrali di
titoli di paesi terzi, e che modifica il regola-

mento (UE) n. 236/2012)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/2845 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
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finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, le modifiche, le abro-
gazioni e le integrazioni necessarie per dare
attuazione alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2023/2845 e garantire il coor-
dinamento con le altre disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale per i settori
interessati dal predetto regolamento;

b) attribuire alla Banca d’Italia e alla
CONSOB i poteri di vigilanza previsti dal
regolamento (UE) 2023/2845, secondo
quanto previsto dal titolo II-bis della parte
III del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, in materia di riparto di
funzioni tra le predette autorità;

c) individuare la CONSOB quale au-
torità competente a istituire e presiedere il
collegio di cui all’articolo 24 bis del rego-
lamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014,
introdotto dall’articolo 1, punto 12), del
regolamento (UE) 2023/2845, qualora ri-
corrano le condizioni che ne comportano
l’obbligo di costituzione;

d) individuare la CONSOB quale au-
torità competente all’assolvimento degli ob-
blighi di comunicazione all’Autorità euro-
pea degli strumenti finanziari e dei mer-
cati, di cui all’articolo 49 del regolamento
(UE) n. 909/2014, come modificato dall’ar-
ticolo 1, punto 23), del regolamento (UE)
2023/2845;

e) prevedere che gli strumenti finan-
ziari immessi nel sistema di gestione ac-
centrata possano essere esclusi dal sistema,
nel caso di apertura di una procedura di
liquidazione giudiziale, di liquidazione con-
trollata o di liquidazione coatta ammini-
strativa a carico dell’emittente, apportando
le necessarie modifiche alla legislazione
vigente e attribuendo alla CONSOB, d’in-
tesa con la Banca d’Italia, il potere di
emanare disposizioni attuative ai sensi del-
l’articolo 82, comma 2, del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998,
salvaguardando altresì la posizione del ti-
tolare dello strumento finanziario;
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f) apportare alla disciplina della crisi
dei depositari centrali le modifiche neces-
sarie al fine di:

1) assicurare il tempestivo e ordi-
nato trasferimento a un altro depositario
centrale delle attività dei clienti, in caso di
apertura della procedura di liquidazione
coatta amministrativa;

2) garantire il coordinamento con le
norme in materia di crisi delle controparti
centrali previste dal testo unico di cui al
decreto legislativo n. 58 del 1998;

g) con riferimento alla disciplina delle
sanzioni, apportare le necessarie modifiche
di coordinamento al testo unico di cui al
decreto legislativo n. 58 del 1998, al fine di
renderlo coerente con le disposizioni intro-
dotte dal regolamento (UE) 2023/2845;

h) prevedere che la CONSOB, d’intesa
con la Banca d’Italia, adotti la disciplina
secondaria di cui al presente articolo entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2023/2845.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione della de-
lega di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 24.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023,
relativo alla sicurezza generale dei prodotti,
che modifica il regolamento (UE) n. 1025/
2012 del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva (UE) 2020/1828 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, e che abroga
la direttiva 2001/95/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/

CEE del Consiglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/988 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 maggio
2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare le necessarie abroga-
zioni, modificazioni e integrazioni al codice
del consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, al fine di assicu-
rare il coordinamento con le disposizioni
emanate in attuazione del regolamento (UE)
2023/988 ed effettuare il coordinamento
delle residue disposizioni anche con riferi-
mento al sistema RAPEX/Safety Gate e al
Safety Business Gateway ferme restando le
competenze per categoria di prodotti, non
coperti dalle norme armonizzate, in capo a
ciascuna autorità di vigilanza del mercato,
così come individuata dal decreto legisla-
tivo 12 ottobre 2022, n. 157;

b) garantire la coerenza con il quadro
normativo dell’Unione europea in materia
di vigilanza del mercato e conformità dei
prodotti, di cui al decreto legislativo 12
ottobre 2022, n. 157;

c) aggiornare il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni in ma-
teria di sicurezza generale dei prodotti e
integrare le nuove fattispecie sanzionatorie
derivanti dall’attuazione del regolamento
(UE) 2023/988, attraverso la previsione di
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità e alla durata delle relative
violazioni, anche in relazione alle diverse
fasi della filiera commerciale e ai soggetti
coinvolti, ferme restando le competenze
per categorie di prodotti, non coperti dalle
norme armonizzate, in capo a ciascuna
autorità di vigilanza del mercato, così come
individuata dal decreto legislativo 12 otto-
bre 2022, n. 157, nonché garantire la ce-
lerità, l’economicità e l’efficacia dell’azione
amministrativa anche nei procedimenti san-
zionatori;
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d) individuare, nelle ipotesi di pro-
dotti forniti online o attraverso altri mezzi
di vendite a distanza, i soggetti responsabili
della catena di fornitura nei confronti dei
quali possono essere irrogate le sanzioni e
imposte le altre misure amministrative per
le violazioni commesse;

e) prevedere una disciplina transitoria
per assicurare la commerciabilità dei pro-
dotti immessi sul mercato prima del 13
dicembre 2024, conformemente alla diret-
tiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 3 dicembre 2001;

f) prevedere, previo versamento in ap-
posito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato, la riassegnazione delle somme introi-
tate a seguito dell’irrogazione delle nuove
sanzioni amministrative pecuniarie di cui
alla lettera c), agli appositi capitoli di spesa
delle autorità di vigilanza del mercato ai
sensi del decreto legislativo 12 ottobre 2022,
n. 157, per essere destinate al potenzia-
mento della vigilanza sul mercato. Per le
autorità di vigilanza che non sono Ammi-
nistrazioni centrali la riassegnazione av-
viene in capo all’Amministrazione centrale
titolare delle attività di indirizzo, vigilanza
e controllo per il successivo trasferimento
alle medesime autorità.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le autorità
interessate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’attuazione della de-
lega di cui al presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 25.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/2411 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 otto-
bre 2023, relativo alla protezione delle in-
dicazioni geografiche per i prodotti artigia-
nali e industriali e che modifica i regola-
menti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2023/2411 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) individuare il Ministero delle im-
prese e del made in Italy quale autorità
competente per la fase nazionale della pro-
cedura di registrazione delle indicazioni
geografiche per i prodotti artigianali e in-
dustriali, ai sensi dell’articolo 12 del rego-
lamento (UE) 2023/2411, assicurando che
alla stessa siano attribuite le relative fun-
zioni nel rispetto degli articoli 13, 14, 15 e
16 del regolamento (UE) 2023/2411;

b) definire procedure efficienti, pre-
vedibili e rapide per la presentazione, l’e-
same e la valutazione delle domande ai
sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE)
2023/2411;

c) adeguare il sistema sanzionatorio
penale e amministrativo vigente alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2023/2411,
con previsione di sanzioni effettive, dissua-
sive e proporzionate alla gravità della vio-
lazione delle disposizioni stesse;

d) designare una o più autorità com-
petenti obiettive e imparziali, responsabili
dei controlli di cui al titolo IV del regola-
mento (UE) 2023/2411, che agiscano in
modo trasparente;

e) prevedere, per assicurare lo svolgi-
mento delle attività di cui al regolamento
(UE) 2023/2411, l’adeguamento della strut-
tura organizzativa del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, con il recluta-
mento di un dirigente non generale e dieci
unità di personale non dirigenziale, da in-
quadrare nell’area dei funzionari prevista
dal sistema di classificazione professionale
del personale introdotto dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro relativo al per-
sonale dell’area del comparto funzioni cen-
trali–Triennio 2019-2021, nonché con la
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possibilità di assegnazione temporanea di
personale proveniente da altre amministra-
zioni pubbliche nelle more delle procedure
del predetto reclutamento.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera e), quantificati in euro
964.158 per l’anno 2025 e in euro 664.158
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

Art. 26.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1115 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2023, relativo alla messa a disposizione
sul mercato dell’Unione e all’esportazione
dall’Unione di determinate materie prime e
determinati prodotti associati alla deforesta-
zione e al degrado forestale e che abroga il

regolamento (UE) n. 995/2010)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto delle
competenze costituzionali delle regioni e
con le procedure di cui all’articolo 31 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1115, del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 mag-
gio 2023 (European Deforestation-free pro-
ducts Regulation – EUDR).

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) individuare nel Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
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foreste l’autorità nazionale competente de-
signata per l’applicazione del regolamento
(UE) 2023/1115, che si avvale, ai fini del-
l’adempimento dei relativi obblighi, anche
del Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dell’Arma dei carabinieri e,
per gli aspetti riguardanti le importazioni e
le esportazioni delle materie prime e dei
prodotti da sottoporre a controllo, della
Guardia di finanza;

b) definire, per i controlli da svolgere
in fase di importazione e di esportazione, le
modalità di cooperazione con le autorità
doganali secondo quanto previsto dagli ar-
ticoli 21 e 26, paragrafo 3, del regolamento
(UE) 2023/1115;

c) definire i servizi di assistenza tec-
nica e gli strumenti di carattere informa-
tivo previsti dall’articolo 15, paragrafi 1 e 2,
del regolamento (UE) 2023/1115 e le mo-
dalità di affidamento anche a soggetti pri-
vati, anche in forma associata, con accla-
rata esperienza in attività di dovuta dili-
genza ai sensi dell’articolo 8 del medesimo
regolamento per il contenimento dei feno-
meni di deforestazione, nonché nelle ca-
tene di valore dei prodotti di cui al mede-
simo regolamento;

d) prevedere, in deroga ai criteri e ai
limiti previsti dall’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, sanzioni amministrative effettive,
proporzionate e dissuasive, ai sensi dell’ar-
ticolo 25 del regolamento (UE) 2023/1115,
ivi comprese sanzioni pecuniarie, commi-
surate al danno ambientale e al valore delle
materie prime o dei prodotti interessati, la
confisca dei prodotti o dei proventi derivati
all’operatore o al commerciante, nonché
sanzioni interdittive;

e) prevedere misure provvisorie ai sensi
dell’articolo 23 del regolamento (UE) 2023/
1115, per impedire che i prodotti interes-
sati, oggetto di indagine, siano immessi o
messi a disposizione sul mercato o espor-
tati, nonché la possibilità per l’organo di
controllo incaricato, nel caso in cui accerti
l’esistenza di violazioni sanabili, di trasmet-
tere una diffida all’operatore o al commer-
ciante al fine di consentire l’adozione delle
occorrenti misure correttive;
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f) tenere conto, nell’attuazione delle
disposizioni in materia di controllo degli
operatori e dei commercianti non PMI e di
controllo dei commercianti PMI, di cui agli
articoli 18 e 19 del regolamento (UE) 2023/
1115, in ragione della complessità dei con-
trolli e della tipologia dei prodotti, del
principio del minor aggravio sul soggetto
controllato, assicurando tempi procedurali
adeguati, nonché il rispetto del contraddit-
torio, e prevedere la definizione, mediante
un decreto interministeriale adottato dalle
amministrazioni competenti, di un elenco
di strumenti di verifica e di controllo;

g) individuare, in attuazione dell’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2023/1115,
misure correttive adeguate e proporzio-
nate, che l’autorità competente può im-
porre agli operatori per i casi di non con-
formità, nonché i termini entro i quali gli
operatori devono adottarle e le modalità di
applicazione forzosa dell’azione correttiva,
nel caso di omessa adozione da parte degli
operatori ovvero di non conformità persi-
stente;

h) individuare le opportune forme e
sedi di coordinamento, come previsto dal
regolamento (UE) 2023/1115, tra i soggetti
istituzionali, che devono collaborare ai fini
dell’attuazione del medesimo regolamento
e in continuità con la Consulta FLEGT –
regolamento legno, istituita presso il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, ai sensi del regolamento (CE) n. 2173/
2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, e
del regolamento (UE) n. 995/2010 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20
ottobre 2010, nonché dell’articolo 5 del
decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178,
e i portatori di interesse delle associazioni
e delle filiere delle materie prime oggetto
del richiamato regolamento (UE) 2023/
1115;

i) prevedere, in attuazione dell’arti-
colo 14, paragrafo 4, del regolamento (UE)
2023/1115, l’adeguamento della struttura
organizzativa delle unità individuate quali
autorità competenti, attraverso l’istituzione
di due uffici di livello dirigenziale non
generale, presso il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
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reste con il conseguente reclutamento di
due dirigenti di livello non generale, trenta
funzionari e sei assistenti da inquadrare in
base al sistema di classificazione professio-
nale del personale introdotto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al
personale dell’area del comparto funzioni
centrali – Triennio 2019-2021;

l) prevedere che l’autorità competente
possa porre a carico degli operatori o dei
commercianti la totalità dei costi sostenuti
per l’attività di controllo delle loro attività,
in presenza di casi di non conformità,
comprendendo anche i costi per la realiz-
zazione di prove, di magazzinaggio e delle
attività di verifica o di analisi dei prodotti
interessati risultati non conformi e oggetto
di misure correttive, prima della loro im-
missione in libera pratica, immissione sul
mercato o esportazione;

m) individuare una o più autorità com-
petenti ad accertare le violazioni degli ob-
blighi a carico dell’operatore e del com-
merciante e a ricevere il rapporto, ai sensi
della legge 24 novembre 1981, n. 689;

n) prevedere misure per proteggere
l’identità delle persone fisiche o giuridiche
che presentano segnalazioni comprovate o
che effettuano indagini, al fine di verificare
il rispetto del regolamento da parte degli
operatori o dei commercianti;

o) predisporre, per il previsto periodo
transitorio, forme di coordinamento tra le
disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/
1115, (UE) n. 995/2010 e (CE) n. 2173/
2005, nonché disporre la conservazione del
registro nazionale degli operatori che com-
mercializzano legno e prodotti da esso de-
rivati, di cui al decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali 9
febbraio 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 116 del 17 maggio 2021, per il
settore del legno, anche per il periodo suc-
cessivo all’abrogazione del regolamento (UE)
n. 995/2010.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
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Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera i), quantificati in euro
2.501.662 per l’anno 2025 e in euro 2.201.662
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo per il recepimento della normativa
europea, di cui all’articolo 41-bis della legge
24 dicembre 2012, n. 234.

5. Dall’attuazione dei criteri di cui al
comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), l),
m), n) e o), non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 27.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2022/1616 della Commis-
sione, del 15 settembre 2022, relativo ai
materiali e agli oggetti di materia plastica
riciclata destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari e che abroga il regola-
mento (CE) n. 282/2008, e per la determi-
nazione delle tariffe previste per le attività di
controllo ufficiale di materiali e oggetti de-
stinati al contatto con gli alimenti (MOCA),
di cui al regolamento UE 2017/625 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15

marzo 2017)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale alle disposizioni e ai
compiti specifici imposti dal regolamento
(UE) 2022/1616 della Commissione, del 15
settembre 2022.

2. Il Governo osserva, oltre ai princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2021, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) semplificare e migliorare le moda-
lità di notifica e di controllo degli impianti
di riciclo ai sensi del regolamento (UE)
2022/1616 e del regolamento (CE) n. 1935/
2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 ottobre 2004;
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b) istituire un sistema di banca di dati
nazionale, da adeguare ai sistemi informa-
tici previsti a livello europeo;

c) determinare tariffe, per l’attività di
controllo ufficiale, relative a materiali ed
oggetti destinati al contatto con gli alimenti
(MOCA), di cui al regolamento (UE) 2017/
625 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 marzo 2017, ivi comprese le
attività necessarie alla formazione degli ope-
ratori che effettuano i relativi controlli,
nonché ai compiti specifici previsti dal re-
golamento (UE) 2022/1616;

d) ridefinire il sistema sanzionatorio
per la violazione delle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/1616 mediante la pre-
visione di sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità delle relative vio-
lazioni;

e) destinare i proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative pecuniarie previ-
ste dai decreti legislativi di cui al comma 1
al miglioramento e al potenziamento del-
l’attività di sorveglianza degli impianti di
riciclo.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione interessata provvede agli adem-
pimenti derivanti dall’esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Art. 28.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento delegato (UE) 2022/1644 della
Commissione, del 7 luglio 2022, che integra
il regolamento (UE) 2017/625 del Parla-
mento europeo e del Consiglio con prescri-
zioni specifiche per l’esecuzione dei controlli
ufficiali sull’uso di sostanze farmacologica-
mente attive autorizzate come medicinali
veterinari o come additivi per mangimi, e dei
loro residui, e sull’uso di sostanze farmaco-
logicamente attive vietate o non autorizzate
e dei loro residui, e al regolamento di ese-
cuzione (UE) 2022/1646 della Commissione,

Atti Parlamentari — 71 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2280



del 23 settembre 2022, relativo alle modalità
pratiche uniformi di esecuzione dei controlli
ufficiali per quanto riguarda l’uso di so-
stanze farmacologicamente attive autoriz-
zate come medicinali veterinari o come ad-
ditivi per mangimi, e dei loro residui, e l’uso
di sostanze farmacologicamente attive vie-
tate o non autorizzate e dei loro residui, al
contenuto specifico dei piani di controllo
nazionali pluriennali e alle modalità speci-

fiche per l’elaborazione degli stessi)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento delegato (UE) 2022/1644 della
Commissione, del 7 luglio 2022, e del re-
golamento di esecuzione (UE) 2022/1646
della Commissione, del 23 settembre 2022.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) adeguare e raccordare le disposi-
zioni nazionali vigenti in materia di con-
trolli, sia sull’uso di sostanze farmacologi-
camente attive nelle produzioni animali,
sia dei residui delle medesime sostanze
negli alimenti, alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2022/1644 e del rego-
lamento di esecuzione (UE) 2022/1646, con
abrogazione espressa delle norme nazio-
nali incompatibili e mediante coordina-
mento e riordino di quelle residue;

b) assicurare adeguati controlli alle
frontiere al fine sia di tutelare la salute e il
benessere dei consumatori, sia di garantire
il rispetto del principio di reciprocità per
tutelare i produttori agricoli dalla concor-
renza sleale di Paesi terzi in cui è consen-
tito l’utilizzo di prodotti vietati nell’Unione
europea.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione interessata provvede agli adem-
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pimenti derivanti dall’esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Art. 29.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1542 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio
2023, relativo alle batterie e ai rifiuti di
batterie, che modifica la direttiva 2008/
98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e

abroga la direttiva 2006/66/CE)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2023/1542 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) ridefinire gli obiettivi di raccolta,
riciclo e recupero dei rifiuti di batterie,
sulla base della nuova classificazione pre-
vista dal regolamento (UE) 2023/1542;

b) adeguare lo schema di responsabi-
lità estesa del produttore alle nuove dispo-
sizioni previste dal regolamento (UE) 2023/
1542, disciplinando i sistemi collettivi e
individuali di gestione dei rifiuti di pile e
batterie, attraverso la definizione di uno
statuto tipo e delle modalità di riconosci-
mento degli stessi;

c) prevedere forme di garanzia finan-
ziaria per la gestione del fine vita dei
prodotti;

d) regolamentare le attività di gestione
del prodotto, prevedendo modalità per il
corretto riutilizzo, il cambio di destina-
zione e la rifabbricazione delle batterie,
nonché le attività di gestione dei relativi
rifiuti;
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e) prevedere modalità per il conferi-
mento dei rifiuti di batterie, nonché per le
relative operazioni di raccolta;

f) individuare un’autorità competente,
responsabile del rispetto degli obblighi di
cui al capo VIII del regolamento (UE) 2023/
1542, e definire le modalità organizzative e
di funzionamento della stessa, anche al fine
di razionalizzare e rendere efficienti i si-
stemi di coordinamento esistenti;

g) adeguare la disciplina relativa al
registro nazionale dei produttori di pile e
accumulatori alle disposizioni previste dal
regolamento (UE) 2023/1542, con partico-
lare riferimento agli obblighi inerenti alla
responsabilità estesa del produttore;

h) individuare gli organismi di valu-
tazione della conformità e la relativa au-
torità di notifica, secondo quanto previsto
dal regolamento (UE) 2023/1542, nel ri-
spetto della competenza esclusiva in mate-
ria di prevenzione incendi del Ministero
dell’interno, per il tramite del Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile;

i) apportare le modifiche necessarie al
decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188,
in considerazione delle disposizioni in ma-
teria di vigilanza del mercato di cui al
regolamento (UE) 2019/1020 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 giu-
gno 2019, e al relativo decreto legislativo 12
ottobre 2022, n. 157;

l) prevedere misure volte ad assicu-
rare il rispetto degli obblighi in materia di
dovere di diligenza, per assicurare l’indivi-
duazione, la prevenzione e la gestione dei
rischi effettivi e potenziali legati all’approv-
vigionamento, alla lavorazione e all’immis-
sione in commercio delle batterie, inclu-
dendo strumenti di supporto, quali guide
pratiche, che favoriscano la trasparenza e
garantiscano un approccio proporzionato
agli obblighi, che tenga conto della dimen-
sione aziendale;

m) adeguare il sistema sanzionatorio
vigente, attraverso la previsione di sanzioni
amministrative efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità delle violazioni delle
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disposizioni del regolamento (UE) 2023/
1542;

n) prevedere criteri di aggiudicazione
per gli acquisti pubblici verdi di batterie o
prodotti in cui sono incorporate batterie, per
garantire che gli stessi abbiano un impatto
ambientale minimo durante il loro ciclo di
vita;

o) prevedere disposizioni in tema di
proventi e tariffe per le attività connesse
all’attuazione del regolamento (UE) 2023/
1542, determinate sulla base del costo ef-
fettivo del servizio, nonché dei termini e
delle modalità di versamento delle mede-
sime ad appositi capitoli dell’entrata per la
successiva riassegnazione;

p) aggiornare gli allegati al decreto legi-
slativo 12 ottobre 2022, n. 157, al fine di te-
nere conto delle competenze in materia di
vigilanza del mercato previste dal regola-
mento.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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ALLEGATO A
(articolo 1, comma 1)

1) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE
e (UE) 2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico di veicoli
per l’uso di alcune infrastrutture;

2) direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 13 settembre 2023, sull’efficienza energetica e che modifica il
regolamento (UE) 2023/955 (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE);

3) direttiva (UE) 2023/2226 del Consiglio, del 17 ottobre 2023,
recante modifica della direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione
amministrativa nel settore fiscale;

4) direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il
regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto
riguarda la promozione dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga
la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio;

5) direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione
all’amianto durante il lavoro;

6) direttiva (UE) 2024/505 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 7 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2005/36/CE per quanto
riguarda il riconoscimento delle qualifiche professionali degli infer-
mieri responsabili dell’assistenza generale che hanno completato la
formazione in Romania (Testo rilevante ai fini del SEE);

7) direttiva delegata (UE) 2024/782 della Commissione, del 4 marzo
2024, che modifica la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda i requisiti minimi di formazione per
le professioni di infermiere responsabile dell’assistenza generale, den-
tista e farmacista;

8) direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/
83/UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per
la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle
pratiche sleali e dell’informazione (Testo rilevante ai fini del SEE);

9) direttiva delegata (UE) 2024/846 della Commissione, del 14
marzo 2024, recante modifica della direttiva 2006/22/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione
dei regolamenti (CE) n. 561/2006 e (UE) n. 165/2014 e della direttiva
2002/15/CE relativi a disposizioni in materia sociale nel settore dei
trasporti su strada;
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10) direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 aprile 2024, relativa a una procedura unica di domanda per
il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi
di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un
insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano
regolarmente in uno Stato membro (rifusione);

11) direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 aprile 2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni;

12) direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione, del 13
marzo 2024, che modifica la direttiva 2010/63/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti per gli stabi-
limenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto
riguarda i metodi di soppressione degli animali;

13) direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024,
recante modifica della direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i
quadri di bilancio degli Stati membri.

14) direttiva (UE) 2024/1385 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 maggio 2024, sulla lotta alla violenza contro le donne e alla
violenza domestica;

15) direttiva (UE) 2024/1438 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 maggio 2024, che modifica la direttiva 2001/110/CE del
Consiglio concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE del Consiglio
concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati
all’alimentazione umana, la direttiva 2001/113/CE del Consiglio relativa
alle confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni
destinate all’alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE del Con-
siglio relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente
disidratato destinato all’alimentazione umana;

16) direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio, del 7 maggio 2024, sulle
norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di
trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza o dall’origine
etnica, tra le persone in materia di occupazione e impiego indipen-
dentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabi-
lità, dall’età o dall’orientamento sessuale e tra le donne e gli uomini in
materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l’accesso a beni e
servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 2000/43/CE e
2004/113/CE;

17) direttiva (UE) 2024/1500 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 maggio 2024, sulle norme riguardanti gli organismi per la
parità nel settore della parità di trattamento e delle pari opportunità
tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che modifica
le direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE;

18) direttiva (UE) 2024/1711 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 giugno 2024, che modifica le direttive (UE) 2018/2001 e (UE)
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2019/944 per quanto riguarda il miglioramento dell’assetto del mercato
dell’energia elettrica dell’Unione;

19) direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 giugno 2024, che modifica la direttiva 2011/36/UE concer-
nente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la
protezione delle vittime;

20) direttiva (UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 giugno 2024, relativa a norme comuni per i mercati interni
del gas rinnovabile, del gas naturale e dell’idrogeno, che modifica la
direttiva (UE) 2023/1791 e che abroga la direttiva 2009/73/CE (rifu-
sione) (Testo rilevante ai fini del SEE);

21) direttiva (UE) 2024/3017 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 novembre 2024, che modifica la direttiva 2009/18/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i principi fondamen-
tali in materia di inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto
marittimo e che abroga il regolamento (UE) n. 1286/2011 della Com-
missione.
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